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INTRODUZIONE 


Benchè situati in territorio dirupato , ‘ed 
angusto , e in aride arene, occuparono i Liguri un 
posto distinto fra i popoli più. rispettabili dell” 
Europa . Di carattere. intrepidi, e ardenti, rice= 
verono dai loro bisogni uno stimolo così pungente, 
che irritando, e ‘accrescendo l’ ingegno loro li 
rese capaci delle più illustri, ed ardue intraprese. 
Essi sfidando fatiche, pericoli , e disastri diedero, 
prove mirabili di mente sagace, penetrante , © 
feconda, di mano industre , e sollecita , e di cuore 
fermo , ed indomito . E? piena la storia delle cose 
da loro operate , le quali saranno oggetto d’invidia, 
e di virtuosa emulazione ai posteri più remoti . 
In tempi diversi i tiranni più alteri, e potenti, 
più volte , vollero assoggettarli ,., ma ; con. la doro 
energìa seppero infrangere; luminosamente. le loro 
catene. )isgraziatamente però non riuscirono a 
liberarsi dalle insidie dei. loro nemici, e, a sot- 
trarsi all’ abborrito giogo di un despota, che per. 
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soggiacere ad un giogo peggiore qual era quello 
ella domestica aristocrazìa , ed ebbero per lungo 
tempo molti tiranni in vece di un solo . La voce 
dolente dell’ umanità vilipesa , ed oppressa chiamò 
al fine in Francia la Libertà , e al rimbombo della 
caduta di quel trono superbo, e al suono delle 
vittorie degl’ invitti repubblicani si risvegliarono 
in petto ai migliori fra i Liguri le sopite scin- 
tille del sacro fuoco ,, che animava i Francesi, 
e sentirono anch’ essì una sfrenata impazienza di 
ricuperare i loro diritti, e di risorgere dal loro 
avvilimento , Dopo molti sospiri, malgrado le 
furie della spirante oligarchìa, furono paghi i loro 
voti, e il Popolo Ligure rinacque a nuova vita 
politica. La gioja, con cni furono celebrati i 
primi giorni di questo bramato cangiamento è 
imnesprimibile , ma cagioni moltiplici a tutti note 
la cangiarono successivamente in mestizia , e si- 
Jenzio. Il Popolo desideroso di miglior sorte si 
slanciò finalinente all’ accettazione del progetto di 
Costituzione a lui presentato , e vede ora congre- 
gati, a norma di questo , i suoi rappresentanti , 
destinati a costruire sulle basi inconcusse della 
vera Democrazia ; rina nuova , e saggia legislazione 
che stabilisca , ed assicuri la sua felicità . Questo 
è l’incarico , di cui attende con tutta la possibile 
sollecitudine 1’ adempimento da coloro , che ulti. 
mamente egli ha rivestiti della miglior parte della 
di lui antorità , e della di Ini confidenza , disposto 
a dichiararli benemeriti della patria , qualora 
degnamente corrispondano alla di lui giusta espet- 
tazione, e pronto a chiamarli al suo terribile 
tribunale, e a coprirli della sua esecrazione qua- 
lora maliziosamente ricusino di corrispondere ai di 
lui voti . 

Gli errori della giurisprudenza , da cui siamo 
da più secoli circondati hanno destate le grida 
della ragione, e della filosofia, e queste hanno 
mosso uno strepito universale , che suona dall’ una 
all’ altra estremità dell’ Europa, e domanda ; che 
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finalmente sia rovesciato l'edifizio gotico dell’ ans 
tica legislazione fatta rfra lo spazio di. ventidue 
secoli, emanata da diversi legislatori, estesa a 
nazioni diverse , e in diversi governi, e che appena 
lascia traspirare alcuni lampi della grandezza Ro- 
inana . osenrati da tutta la rivoltante barbarie 
dei Longobardi . Gli stessi tiranni avendo sban- 
dito dalla più gran parte d’ Europa il mostro della 
feudalità , le hanno dato la prima scossa , e hanno 
preparata una salutare riforma, ma non potevano 
eseguirla a norma dei sani principj della filosofia , 
erchè facenlo risorgere i dritti dell’ uomo, e 
asciando libero il corso ai raggj benefici della 
ragione , e della verità , facevano riconoscere le 
loro nefande usurpazioni, € acceleravano la caduta 
dei loro troni. Ma noi ora. liberi che abbiamo 
invato di non soffrire altro giogo , che quel della 

gge , dobbiamo fare ogni sforzo , perchè l uomo 
ricuperi la sua dignità, € perchè un’ ottima le- 
gislazione renda il Popolo Ligure tranquillo, e 
felice. Per riuscirvi convien rompere gli argini 
formidabili, che ci si oppongono , convien com- 
battere 1’ abitudine, che tiene. ancora la massa 
ignorante affezionata all’ antico giogo , e i pregiu= 
dizj, che il tempo, e gli esempj radicarono nei 
pensieri degli uomini , di cui l'educazione è stata, 
per così dire, abbandonata al solo istinto. della; 
natura doppiamente schiacciato sotto il peso delle 
imposizioni , e sotto quello delle umiliazioni 3 
convien fulminare la superstizione, che è. il fla- 
gello primario del genere umano, che è nemic&; 
d’ ogni specie di vantaggiosa riforma , che , fissane 
do il suo punto d’ appoggio ne? Cieli, sconvolge 
la terra, e ne degrada gli abitanti, che sempre 
ha dichiarato una guerra implacabile ai pochi 
genj sublimi , restauratori delle scienze, e de 
morale , e che tuttora la muove con rabbia fre- 
netica ai caldi amici della Libertà ; conviene esi- 
liare dai nostri lidi regenerati 1’ atroce fanatismo, 
il quale in mezzo a fantasmi orribili, @ chimere 
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ridicole , a vane ombre; e a ciechi timori; ars 
anato di fulmini , vorrebbe riaccendere ancora , ed 
agitare fra i popoli la face della discordia, con 
cui sparse il mondo , in tempi più tristi, e cala- 
mitosi , di sangne , d’ orrore , di lutto, e di de- 
solazione ; convien'rendere la religione quale dev? 
essere secondo lo spirito delle sue massime , e qual 
era nei primi secoli della chiesa , ministra di pa- 
ce, e sorgente benefica di tutte le sociali virtù ; 
conviene squarciar le tenebre dell’ ignoranza , che 
ingombrano ancora l’ intelletto della moltitudine , 
e che gli oligarchi , e i loro satelliti si studiarono 
sempre di rendere più pesanti, e più folte, far 
conoscere al Popolo i suoi diritti, ed i suoi do« 
veri , acciò possa difendere i primi , e adempire i 
secondi , fargli comprendere i pregj della Libertà, 
perchè possa non solo amarla, ma preferire la 
morte Alla schiavitù , risvegliare il genio Ligure , 
animare , e proteggere la coltura, l'industria , il 
coraggio, e slanciare:in somma i Cittadini nella 
gloriosa carriera , che ci aprirono i nostri celebri 
antenati, e che il nnovo ordine di cose c’invita a 
caleare . Ma prima d’incominciare la grand’opera, 
quali s° affacciano a' spaventarci ostacoli nuovi , e 
terribili f Enormi spese inevitabili, risorse pub- 
bliche esauste, miseria desolante , e crescente , 

assioni in conflitto , egoismo , ambizione , riva- 
ità.... Qual quadro! Si dovrebbe pensare a 
compiere la nostra rigenerazione , e fa d’ nopo in 
vece principiare dall’ ocenparsi ad assicurare la 
mostra politica esistenza. La nave della Repubbli- 
ca è ancora in mezzo al mar procelloso , il vento. 
è incerto, Je vele sdruscite , gli alberi mal sicuri; 
perchè possa evitare gli scoglj, e giungere in por- 
to , è necessario un piloto impavido , ed esperto, 


e questo dev’ essere il Corpo Legislativo , 


C. 


CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 
Consiglio dei Giuniori 
| Sessione del giorno 17 alla mattina. 


Alle ore undici della mattina si raduna perla 
prima volta il Consiglio dei Giuniori sottola pre- 
sa del più vecchio, cioè del Cittadino Mol- 

no +. 

“Sì forma una’ Commissione composta. di un 
membro degli eletti. da ogni distretto per \verifie 
care i poteri . 

Questa Commissione dopo essersi radunata in 
segreto in una stanza vicina, ed aver esaminati i 
processi verbali d’ ogni, Comizio Elettorale , rife- 
risce , che intti sono in regola , ma che i Cittadi- 
ni Galesio , e Gianneri del distreîto della. Mare- 
mola, i quali hanno riportato entrambi la plura- 
lità assoluta dei voti , si contrastano la preferenza, 
e che la. validità dell’ elezione del Cittadino Quei» 
xolo del distretto del Golfo 'Tigulio viene attaccata 
da una lettera anonima . La Commissione sembra 
prende in favore dell’elezione del Cittadino 

Zianneri contro Galesio, ma, rimette la decisione, 
della disputa al consiglio , ; i 

Dopo un breve dibattimento il consiglio de« 
creta., che il Cittadino Gianneri sia provvisoria= 
mente sospeso dalle funzioni del consiglio , e j, 
si elegga una Commissione di sei membri; la 
quale faccia un rapporto, su questa pratica . 
membri della medesima saranno nominati dal Burà, 
definitivo , e approvati dal consiglio . 

Fatta la mozione di sospendere anche il Cit= 
talino Queirolo , e di rimetterlo alla medesima 
Commissione , la mozione non è approvata . 

Raccolte le nomine in bolleitmi segreti per 
formare il Burò definitivo restano eletti alla pla 
ralità delle nomine. Molfino Presidente, Lupi,. 
fittardi, Ansaldo, Ardissoni, Segretarj. 
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Il Presidente legge un breve discorso, îm cui 
eccita i suoi colleghi ad eseguire con zelo , attivi- 
tà, ed intrepidezza le incumbenze loro affidate dal 
Popolo, e conchiude con manifesiare le sue spe- 
ranze nell'assistenza del Sommo Iddio. 
pa Alle ore quattro, e mezza si scioglie la ses- 
one . i 


Osservazioni. 


Gianneri riporta la pluralità dei voti dal Co- 
imizio Elettorale del disiretto della Maremola , e 
il Presidente lo proclama eletto a preferenza del 
Cittadino Galesio; il Comizio non riclama , e 
comprova con la sua connivenza la di lui elezione: 
questa è registrata nel processo verbale del Comi- 
zio: dunque si presime valida, finchè il Corpo 
Legislativo , come Giudice competente non l abbia 
dichiarata nulla : dunque il Gittadino Gianneri è 
stato ingiustamente sospeso dalle sue funzioni . 
‘Ardissoni sostiene, che la proclamazione della 
elezione del Gittadino Gianneri fatta dal Presi 
dente del Burò del Comizio, non si può conside- 
rare come nn atto del Comizio Elettorale, e a me 
sembra, ch'egli abbia torto. Secondo l° instruzio» 
ne del Governo Provvisorio era incarico del Pre- 
sidente il proclamare gli eletti: dunque il presi- 
dente in questo caso era l’organo legittimo del 
Comizio, dunque la di lui proclamazione , non 
contradetta dal Comizio , si deve riguardare come 
proclamazione fatta dal Comizio medesimo , 
dunque cc. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 


Sessione del giorno 17. 


‘Sì apre la sessione per la prima volta, sotto la 
Rf pc provvisoria del Cittadino Beyza , il qua» 
e legge un discorse. VER 4 GRASSO, LOIRA 


è 


. 
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Sì forma una Commissione di cinque vic 
r verificare î poteri . i 
Mentre la Commissione esamina i processi verà 
bali dei Comizj Elettorali, Tarchioni legge un 
discorso , il di cui oggetto principale eradi dichia» 
rare , che i suoi committenti eleggendolo al Corpo 
Legislativo gli hanno ordinato la conservazione 
della santa religione cattolica quale ‘ci fu tramane 
data dai nostri padri i egli aggiunge chie conviene 
riparare i nali, che, l'amarchia ha fatto nei 
mesi passati, fa rimarcare l’attaccamento, che il Po- 
polo Ligure ha ultimamente dimostrato per la sua 
religione , e finisce con invocare Maria; Santissima 
mostra protettrice. 
i La Commissione destinata a werificare i. poteri 
rientra nel ‘seno del consiglio; e riferisce, che 
tutti i processi verbali si sono trovati in ordine. 
V? era soltanto una disputa di preferenza‘tfra il 
Cittadino Pizzorno , e il Cittadino Grondona , ma 
il Comizio: si. è pronunziato in favore , del Cit- 
tadino Pizzorno , ed ha dichiarata legittima , e ya= 
lida la di lui elezione. 
Si forma il Burò definitivo, e restano. eletti 
alla pluralità delle nomine Solari Presidente ; Cos 
sta , e Corvetto Segretarj. #9 


Osservazioni + 


Nello scorso mese di Agosto si manifestò d’ima 
provviso nelle persone le più sospette per la loro 
fetida aristocrazia , per la doro nefanda immora- 
lità , e per la loro decisa miseredenza; uno zelo bu 
giardo per la nostra santa religione. I buoni Cit- 
tadini ne trassero nn tristo augurio, e comincia- 
rono a temere qualche disgrazia + Difatti si è ri- 
conosciuto in seguito , che queste voci d’ allarme 
erano il foriero della controrivoluzione i La reli- 
gione di Gristo , la quale non raccomanda ; e pre 
scrive, che amore, e pace è-servita d’ infame pre 
testo a un orda di scellerati per suscitare laguerra 
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‘sivile, per promuovere lo sterminio degli amici 
della Libertà , e per cagionar la rovina totale della 
Repubblica, e ha prodotto le orrende giornate A 
5. e 6. Settembre le quali hanno cagionato quella 
serie spaventosa di mali , che Tarchioni attribuisce 
a una immaginaria anarchia . ..... Quali pericoli 
minacciano la religione ? Quali attentati risvegliano 
l'inquietudine , e 1 allarme nel cuore zelante del 
religioso Tarchioni ? Ignora egli forse l'articolo 4 
della Costituzione ; dice , che la Repubblica Ligure 
conserva intatta la Religione cattolica, che professa 
da secoli © E? forse insorto qualcheduno ;a combat- 
terla 2 E? forse nato fra noi 1’ anticristo ? lgnora 
egli forse che essendo per 1 art. 68 della Costitu» 
zione rappresentante non di un distretto particola= 
re, ma della intera nazione , non gli è lecito di 


parlare che in nome di tutto il Popolo Ligure ? 
CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


Sessione del giorno 17. alla sera. 

Lupi propone un regolamento per il Corpo Le- 
‘wislativo uniforme ‘a quello del Corpo Legislativo 
Firancele , e del Gisalpino con poche modificazioni, 
con 1 articolo , che proibisce ai Membri dei Con- 
siglj, e agli astanti ogni atto di approvazione , 0 di 
dlisapprovazione , e.con l’ aggiunta , sulla mozione 
di Viale, di un articolo , ‘che proibisce alle citta- 
dine d’ intervenire alle Sessioni , eccetiuate le peti 
zionarie . 

Un Segretario lo legge , © il Consiglio lo appro- 
va per intiero, articolo per articolo. 

Si parla del circondario da fissarsi , su cui dal 
Corpo Lagiaio sì potrà esercitare il diritto di 
Polizia, ma nulla si risolve. 

Si elegge la Commissione , che deve fare fra 
due giorni un rapporto sulla vertenza fra Gianneri, 
e Galesio : gli eletti sono — Biale , Morchio , Labe- 
rio , Wiale , Celegia , e Torrciù. 


$ 
OSSERVAZIONI. 


L° Articolo che proibisce ogni atto d’ approva 
zione e disapprovazione è lesivo di un diritto natu= 
rale , e UlAbilisce una pena. grave per un’ anima 
sensibile, che s° interessa vivamente alla. sorte del« 
la sua patria , è alla tattativa dei più gravi into- 
ressi del Popolo.. Non ignoro quanto possa diveni= 
re fatale alla Causa pubblica la influenza delle tri- 
bune , ma non ignoro neppure quanto le possa es= 
sere vantaggiosa , ed aggiungo , che per i veri Re- 
pubblicani,, questa. influenza o. non può darsi, © 
non può temersi. Se ascolterò dalla bocca di un 
energico patriota il sublime , e toccante linguaggio 
della vera democrazia , come potrò frenare gli ap- 
plausi , che la natura, e 1’ impeto del sentimento 
mi affolla imperiosamente per una fisica spontanea. 
operazione , alle labbra ? perchè si dovrà privare 
quest’ ottimo Legislatore della dolce méritatà com- 
piacenza di vedere le sne espressioni approvate da- 
gli astanti ? Se ascolterò qualche indegna proposizio= 
ne contraria ai principj inviolabili della Libertà & 
e dell’ Eguaglianza come potrò ritenere i primi mo= 
ti spontanei della mia indignazione ? perchè non 
dovrà essere punito immediatamente con una prons 
ta disapprovazione un trasgressore di tutti i più sa- 
cri doveri ? Io devo supporre che i se dei 
dne Consigli siano tutti patrioti energici ,. ed intre- 

idi; e in questo caso qual forza puonno fare nei 
155 animi o gli applausi mercenarj,o una premeditata 
disapprovazione ? Oltre di che come mai si potrà 
presumere , che le Tribune siano generalmente 
composte di maliziosi intriganti , di nemici della 
paia, o dei loro compri satelliti ? Ed accorda= 
ta qualunque ipotesi, non mi si potrà contrastare 
il principio, che il cittadino non si deve inai pri» 
vare di un suo diritto per impedire » che ne abusi. 

roibite il disordine , proibite il chiasso indecente , 
proibite il tumulto , ima non nna inoderatà e de- 
cente espansione dell’ animo degli uditori . Am 


to 

messo 1° articolo di cui parlo , in ‘tutta la nen 
estensione , un sorriso , un gesto involontario , ens 
%océ male articolata piò oimire un pretesto per 
escludermi dalla sala come Un infame , come un 
perturbatore . Cittadini Legislatori , studiatevi di 
ineritare la pubblica ‘confidenza ; e sbandite i vani 
timori , ingiuriosi egualmente , ed a voi, ed al 
Popolo . 

> © Quanto all’ articolo , che riguarda le cittadi- 
he, esso è ingiusto , è im volitico.. L’ inegnaglianza 
di diritti ‘stabilita fra i due sessi È mal fondata , 
è anche frunesta Al ‘sesso favorito . Si cercano ins 
vano motivi di giustificarla per la differenza della 
loro fisica organizzazione , e per qmella che si vor- 
rebbe trovare nella forza della foro intelligenza , 
e nella Toro morale sensibilità . Questa ineguaghian= 
za non ha avuto altra origine, come dice Condor= 
‘cet , che 1 abuso della forza , e in vano si è ten 
tato in seguito di scusarla con declamazioni, e so- 
fismi. Parletò in altra occasione delle ingiustizie y 
‘che le donne hanno sofferte dalle anticite nostre 
deformi institozioni ,, mi ristringo per ora ad af- 
fermare , che Ja loro esclusione dalla sala delle 
sessioni , è ingiusta . Ie dorme partecipano egual 
mente dei beni, e dei mali della società , le donne 
soffrono anch’ essei pesi, e gli aggravj dello Sia- 
to: devono dunque anch’ esse godere , per quanto 
è possibile, i diritti, che sono comuni a tutti È 
cittadini. Viale , che ha fatto la mozione di esclu- 
derle , ha mostrato di avere in vista d’ impedire ; 
che la sala delle sessioni divenga teatro di scanda+ 
lo , e che le discussioni del Corpo Legislativo nom 
tolgano le madri di famiglia alle Toro facende do- 
mestiche ‘ La sua mira è lodevole ; ma sembra che 
mon si accordi con la buona opinione che gode la 
maggior parte delle cittadine di Genova . Se que- 
ste generalmente sono oneste , ed osservano i foro 
| doveri, assisteranno alle sessioni con iutta quella 
decenza , e modestia , che il buon costume pre- 
serive ; € non lascieranno le loro famiglie in ab 
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bandono , € ‘în disordine, ma consnlieranno le los 
ro circostanze particolari , e sì procureranno il pia= 
cere di assistere alla discussione dei grandi affari 
della loro patria , allorchè lo potranno , senza vio 
lare i proprj doveri. Che se fra le cittadine ‘ve ne 
sono alenne , che formano il disonore del loro sesso , 
e sono capaci di portare in trionfo la scostumateze 
za, e la immoralità anche in faccia dei rappresen» 
tanti del Popolo, veglino su di queste gl’ Inspettori 
della sala, e qualora lo meritino , siano pronti ad 
escluderle , ma per prevenire la impudenza , e la 
sfacciataggine di qualcheduna , non si privi di un 
suo diritto la massa delle oneste cittadine. La loro 
esclusione è anche impohtica . Le donne hanno j 
per natura , una decisa influenza sugli nomini, © 
sanno parlare un linguaggio a cui spesse volte nep= 
ur la ragione resiste: Convien dunque affezionare 
e donne alla causa pubblica , perchè amandola es= 
se, Ja facciano amare agli uomini che le circonda» 
no. Se ci riustisse di democratizzare Je donne, ben 
presto fmirebbero gli aristocratici. Se sono private 
dei loro diritti, e se si cerca d’ indispettirle, la 
democrazia diverrà loro odiosa , e si studieranno 
di farla abborrire anche. da quelli, che con esse 
amano di conversare . Ricordiamoci sempre, che 
non bisogna mai togliere un diritto per prevenirne 
I abuso , ma che è necessario di riparare 1’ abuso è 
lasciando salvo il diritto . 


CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


Sessione del giorno 18. 


Si elegge una Commissione di tre membri 
riferire sul distintivo, che dovrà decorare il Di- 
rettorio, i membri dei due Consiglj. e tutte le 
autorità costituite: essa è composta dei Cittadini 
Lupi, Ansaldo, e Viale. 

Si forma la Commissione degli. Inspettori 
della Sala: gli eletti sono Daste, Viale; e Ansaldo: 
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Si legge vin messaggio di felicitazione spedite 
al Consiglio, dalla Municipalità provvisoria di Ge- 
nova, éd è il seguente. 


CITTADINI LEGISLATORI 


Tià vostra installazione è 1’ avvenimento più 
riguardevole , che potesse accadere fra noi , e for+ 
merà nella storia un’ epoca memorabile . Il Popolo 
Ligure vede adunati per la prima volta i suoi le- 
gittimi rappresentanti . Voi siete destinati a formare 
una saggia legislazione fondata sulle sacre basi della 
Libertà , dell’ Eguaglianza ; e ad assicurare con 
questa i diritti dell’ uomo, 4 far conoscere le pub- 
bliche finanze a far trionfare Je arti, le scienze, 
È industria‘, il commercio , a sostenere in somma 
l'onore della Nazion Ligure; e a stabilirne sopra 
solidi fondamenti la felicità. Per adeguare questo 
gravissimo oggetto quasi superiore alle forze 1.na- 
ne, erano necessarj uomini forniti di probità co- 
nosciuta , e sperimentata , di cognizioni profonde ; 
e del più puro, ed energico patriotisino , e tutte 
in voi si trovano riunite queste sublimi e ra- 
re qualità. La Municipalità provvisoria di Geno- 
va, che le conosce, e dea stima, applaude alla scel- 
ta, che il Popolo Ligure ha fatta in voi, forma 
woti sinceri per la vostra conservazione,, e presa- 
gisce alla Patria una sorte felice, glorioso frutte 
delle vostre fatiche . 

Salute e Fratellanza. 


Il Consiglio decreta la inserzione del messaggie 
nel processo verbale, ed incarica il Presidense a 
rispondervi. 
Il Presidente poco dopo presenta la risposta al 
Consiglio , ed è approvata . i 
Si elegge una Cominsieione di tre membri per 
formare un proclama , in:cui deve annunziarsi al 
Popolo Ligure 1° installazione _del Cas Legislati- 
umi i di lui 


ve, e invitarle a circondare de’ suoi 
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Rappresentanti, acciò possano compiere degnamens 
te la grand’opera della Legislazione. Essa è com: 
posta der Cittadini Lupi, Ardissone, e Laberio. 
Si delibera nna Commissione di cinque mem 
bri per esaminare se i ministri debbano esser cin-. 
que, o meno di cinque, e per fissare fin dove deb- 
bano estendersi i loro rispettivi poteri. Se me ag- 
giorna la elezione per domani. 


CONSIGLIO DEI SENIORI 


Sessione del giorno 18. 


Un Scgretario legge un messaggio di felicita» 
zione della Municipalià provvisoria di Genova 
spedito al consiglio, concepito in questi termini, 


CITTADINI LEGISLATORI 


Il Popolo Ligure dopo avere scosso 1’ infame 
giogo dell’ oligarchìa, dopo aver sofferte moltiplici 
disgustose vicende, ha finalmente ricuperati i «moi 
diritti, e la sna dignità con sostitnire al potere 
arbitrario una Democratica Costituzione, e ai suoi 
oppressori, i smoi legittimi Rappresentanti. I vo- 
stri colleghi del consiglio dei Ginmiori sono desti 
nati a formare un’ottima Legislazione, voi siete 
destinati a sanzionarla in nome del Popolo dopo. 
averla seriamente esaminata. Sta in vostra mano 
una bilancia imparziale, su. cuni da nn lato dovete 
porre i diritti dell’uomo, dall’ altro le leggi, e 
vedere se si combinano a mantenere un. esatto vi- 
cendevole equilibrio. L'incarico è il più sublime, 
e il più grave che possa essere affidato ad omerî 
umani, ma voi che siete dotati di maturità di° 
consiglio, di mente saggia, prudente, sagace, pe- 
netrante, e diuno zelo ardente per la pubblica fe- 
licità saprete reggerlo decorosamente. La Munici- 
palità provvisoria di Genova persuasa del vostro 
merito , ha il piacere di manifestarvi i sinceri 
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Cini di rispetto, e di stima, che nutre per 
voi, e la dolce speranza, che ha concepita di ve- 
dere la nostra Pausa per opra vostra perfetta- 
mente rigenerata, e felice. 
Salute e Fratellanza . 


|. Un Segretario legge il Regolamento per il Cor- 
po Legislativo spedito dal Consiglio dei Sessanta 
alla sanzione del Consiglio dei Seniori , e se ne 
propone l’approvazione articolo per arlieolo. 


CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


Sessione del giorno 19. 


La Commissione destinata ad esaminare le ra- 
gioni dei Cittadini Gianneri, e Galesio, che si 
contrastano la preferenza sulla loro elezione al 
consiglio dei Giuniori , riferisce in favore del Git- 
tadino Gianneri, e il Consiglio decide in senso della 
relazione . 

Il Consiglio delibera, che il Cittadino Gian» 
neri sia invitato a ripigliare le sue funzioni. 

Gianneri che si trova nella Sala, prende poste 
nel Circolo, e legge il seguente discorso . 


Cittadini Colleghi 

Appena seguita la vostra riunione avete slan- 
elali i primi inoti verso la giustizia: i suffragj,, 
le acclainazioni,, e la volontà della maggior parte 
della popolazione da cui risulta il distretto della 
Maremola, pronunciata in mio favore, è stata da 
voi riconosciuta, ed. applaudita.. Voi mi avete ri- 
messo nel vostro seno, dopo avermene per poco , 
staccato. Sono riconoscente “alla vostra probità, la 
di cui forza eludendo l'ambizione, e i raggiri di 
chi volea sovvertirla, ha solo acclamato la ragio= 
ne, e il diritto. : 

I miei talenti, che debbo impiegare nell’adem- 
pire l’incarico, a cui mi destina la Nazione, ed. 


51 vostro accoglinento , sono rischiarati da. un lan- 
guido lume. Sappiate però, che animato dai, fera 
vidi sentimenti del più puro patriotismo, al suono 
dei sacri nomi di Patria; e di.giustizia, ig ji da 
voi imparare il modo di non mancare ‘ai doveri, 
che mi appartengono . 

Guwalielmini prendendo argomento. dai ringrazia» 
menti édecretati ‘nella prima, Sessione, alla Repub- 
blica Francese, al Generale Bonaparte, e al Mi, 
nistro Faipoult per Vassistenza prestata alla Re- 
pubblica Ligure, propone, che. si faccia decreto di 
gratitudine anche a tutti quei patrioti, i quali han- 
no dato la prima scossa al trono dell’ oligarchia nel 
giorno 22 di Maggio, e hanno sostenula con il loro 
valore la Repubblica nel giornò 4 e 5 di Settembre, 

Viale, e Ardissone si oppongono a quesla mo- 
zione, 6d è rigettata. | 1 > 

Un messaggio del consiglio dei Seniori annunzia 
l'elezione da Imi fatta dei tre Inspettori della Sala. 

Il Potere Esecntivo Provvisorio. dà notizia al 
Consiglio delia domanda a lui fatta. dal Ministro 
Faipoult di equipaggiare due bastimenti entro il 
termine di 24 ore, su eni si possa imbarcare un 
battaglione Francese da spedirsi in Corsica con 
fornirli le provviste necessarie per dodici giorni, e 
domanda di essere autorizzato a far le spese, che 
si richiedono per quest’ oggetto . 

Jl Consiglio delibera che si domandi a qual 
somma deve ascendere la spesa per questo oggetto. 

Poco dopo, il potere esecutivo provvisorio in 
risposta , notifica ad i@dttiglio con un’ aliro messag® 
gio, che la spesa riguardante i bastimenti da equipag= 
giarsi non si può fissare , perchè dipende dalle even» 
Tualità della navigazione, ma che sarà presso a po- 
co di 16. in venti mila lire . 

Il Consiglio autorizza il potere esecutivo ‘prove 
visorio a fare la spesa di sot: fino a venti: mila li= 
re per ]’ oggetto indicato nei. snoi messaggi . 

. Si parla della elezione del:Dircttorio , e si de= 
libera, che ogni membro del Consiglio ‘possa dax 
trenta nomine. Lia E 
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Si passa alla formazione dei bollettini. T tren+ 

ta, che hanno riportato la maggiorità delle nomi- 
ne sono . 

Niccolò Littardi n. 35| Giovanni Biale 


duigi Corvetto 34 | Ambrogio Molfino 9 
Paolo Costa go | Ambrogio Labero 7 
Marco Federici 20 | Domenico Celesia 7 
Pier Agost. Solari 18 | Giuseppe Cavaugnaro 7 
Giuseppa Assercto 19 | Domenico Rivarola 7 
Agostino Maglione 14 | Gio: Francesco Bestoso 
Stef. Emm. Somariva 14 | Cesare ‘Solari (e) 
Scbastiand Biageini 12 | Francesco Marchelli 6 
Gio: Batt. Rossi q.- Val. 10 | Andrea Repetto 6 
Luigi Lupi 10 | Giovanni Ferreri 6 
France. M. Ruzza 9 | Polo Capellano 6 
Antonio Carbone 8 | Gio: Maria Tealdo 9 
Antonio Deferrari 8 | Lelio G. B. Semovizo 
Giuseppe Romano 8 Conturla 

Giuseppe Copello m 


i)a questi a serutinio segreto per calice saranno 
cavati dal Consiglio dei Seniori , i cinque del Di- 
reltorio . 

OSSERVAZIONI. 

La mozione del Cittadino Guglielmini è una 

PRO del suo patriotismo , e l’ approvarla avreb« 
e fatto onore al Consiglio . 


CONSIGLIO DEI SENIORI 
Sessione del giorno 19. 

TI Consiglio non approva alcuni articoli del re 
golamento spe:lito alla di lui sanzione dal Consiglio . 
dei sessanta , e fra questi v? è l’articolo che riguar- 

la esclusione delle donne dalla sala delle sessioni. 

Si forma la Comunissione degl’ Inspettori della 
sala. Gli eletti sono , Copelio., Patrone , e Del 
Monte .. 

Il Consiglio ne dà parte con suo messaggio al 
Consiglio dei sessanta , perchè le due Commissioni 
possano concertarsi insieme per la Polizia comune . 


Nella Stamperia Frugoni » 


I Lo 
CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


CONSIGLIO DEIGIUNIORE 
Sessione del giorno 20. 


Presidenza di Molfino . 

Si legge un inessaggio del Gonsiglio dei Senio» 
ri, in cut vien significato al Consiglio dei Sessan= 
ta che il regolamento per il Corpo Legislativo non 
è approvato. 

Si ripropongono i dine articoli non approvati 
dal Consiglio dei Seniori,, per i quali, come Lupi 
riflette , non è stato approvato I’ intero. regolamen» 
to. Si ripropone primieramente 1° articolo che im. 
pone di presentare le mozioni da farsi, seritte al 
burò , e sulla mozione di Torre sì sopprime. Si 
propone poi l’ articolo , che proibisce alle’ donne 
d’ intervenire alle sessioni dei due Consigli , e 
questo ancora è soppresso . ssi 

Pratolongo osserva che 1’ articolo del. Regola» 
mento che prescrive di votare per calice a. sernti= 
nio segreto su gli ogseiti personali, è incostituzie» - 
nale. Rossi appoggia , Ardissone si oppone, ; € dopo 
un breve dibattimento si elegge una Commissione 
per esaminarlo . I Membri che la compongono. 
sono Rossi, Lupi ,© Biale. | (ss 

Si nominano i Membri della Commissione ide 
stinata, a. fissare il numero dei ministri, ed.1 lore 
rispottivi poteri . Gli eletti sono , Lupi; Littardi , 
Ardissone, Morchio, e Viale. 

La medesima. resta incaricata di ‘riferire : sul 
modo con. cui rimpiazzare i funzionarj pubblici sta= 
ti eletti al Corpo. Legislativo . ° 

Si legge nn messaggio. del potere esecutivo Prov= 
visorio , in citi è Kt il bilancio dello siata 

Lo Scrulatore N. 2 
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attivo e passivo , per il prossimo trimestre , cioè 
ri mesi di Gennaro, Febraro , e Marzo e que» 
Sto fissato per approssimazione . Il Consiglio ne or- 
dina la Slampa. 

Si legge una petizione dei Cittadini Montebru» 
no, c Gazzino, in cui si domanda di poter celebrare 
una festa funebie in memoia del bravo Duphot 
assassinato in Roma , e tanto benemerito della Na- 
zione Ligure, GI Inspettori della sala sono incari» 
cati di fare un rapporto su questa pelizione + 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. 


Sessione del giorno 20. 


Presidente Solari . 
‘ I Consiglio differisce la votazione sulla lista 
dei irenta nominati dal Consiglio dei Sessanta , per 
il Direttorio , e la trasmette a doinani, 


Osser vazioni. 
Un articolo del regolamento per il Corpo Le- 
islativo dichiara che le donne saranno escluse dal- 
a sala delle Sessioni: Il Consiglio de’ Giuniori lo 
approva alla unanimità ; il Consiglio dei Seniori 
iù favorevole ‘al bel sesso, e in questa parte più 
Pvonililo alla siustizia , c più attaccato alla Co- 
stiluzione , non lo pe , Nella seguenta Sessio- 
ne si riproprone al Consiglio dei Ginniori ,e que- 
sti dopo averlo antecedentem..nte approvato alla 
unanimità , alla nnanimità lò sopprimono . 

Gittadini Legislatori: per essere coerenti & se 
stessi conviene pondcrare con serietà prima di rie 

solvere , chi pensa prima , non si pente poi . 


La votazione scoperta per alzata , e seduta , è 
Prunica e vera votazione Repubblicana . La volta- 
zione segreta non può esser cara che ai cattivi, i 
quali hanno sulle diri sentimenti giusti, e p2a- 
triotici, e cevano nel core intenzioni perfide ; € 
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ci 
aristoeratiche, e ai deboli i quali palpitano nel 
votare contro l’ amico, il raccomandato ec. e sono 
sempre agitati dalla paura di aver neinici. Il vero 
atriota non vede che la causa pubblica , e che il 
DLE della Patria , non ascolta che le voci della 
ragione, e della coscienza stimolata dai sacri 
principj della Libertà , e della Egnaglianza , e ani= 
mata dall’ amore dell’ ordine, e della giustizia, ti 
ra un velo sni suoi rapporti particolari, comprime 
le sue passioni private, e sfida qualunque pericolo, 
Qualora dungqne la Costituzione non prescrivesse la 
votazione scoperta , converrebbe nulladimeno adot= 
tarla, perchè la più conforme alle massiine demo= 
eratiche , e alla pubblica utilità. Con la votazione 
scoperta i patrioti trionfano , facendo conoscere per 
mezzo dei Da suffragi, la loro lealtà , la loro ret= 
titud ne, e le loro ottime intenzioni; i deboli s’ ine 
coraggiscono , e vincono la loro perplessità, ed i 
loro timori, scossi dall’ esempio dei buoni; i catti 
vi non sono più in libertà di far valere impune- 
mente la loro perfidia , e di tradire i loro doveri, 
e per non portare una indelebile marca d’ infamia 
in fronte sono costretti a votare a norma della ra 
gione, e della giustizia . 


CONSIGLIO DEIGIUNIORI 
Sessione del giorno 21. 


: Presidenza di Molfino . 

Viale ripropone la mozione di Cuglielmini fate 
ta nella Sessione del giorno rg. in cui si proponeva 
un Decreto di gratitudine per .i patrioti , 1 quali 
REoTIRAgRO la causa della Libertà nel giorno 22, 

i Maggio ,e la difesero nei giorni 4. 5. e 6. Set- 
tembre, e dice di averla combattuta , perchè non 
l’ aveva intesa : la mozione è approvata . 

Rossi in nome della Commissione speciale ine 
caricata di esaminare l’ articolo del regolainento 
che prescrive la votazione segreta sugli oggetti pere 

ì 


Pa, 


se La 
- sonali riferisce , che questo arlicolo si oppone di. 
‘rettamente all’ articolo 83. della Costibazione . Il 
Consiglio lo sopprime . 

Viale in néince della Commissione incaricata di 
riferire sul distintivo da fissarsi per le antcrità Co- 
stitnite , fa il sno rapporto , e propone abito , e 
mintello , e pantaloni di color violetto per il Con 
siglio dci Seniori,{ il Consiglio dei Seniori sarebbe 
seimbrato veramente un Sinodo Diocesano ) con piuma 
celeste nel cappello ec. ec. ; per ilConsiglio dei 
Giuniori, mantello , gimbba , sotloveste , pantaloni 
ble, pina nel cappello ec. e finalmente per il Dis 
rettorio mantello rosso , sottoveste hianca , fasce , 
‘coturni, piume ec. ec.. Il progetto non piace alla 
‘maggiorità del Consiglio . Chi vuol 1. giubba fatta 
in nin modo , chi in unaltro , chi non vuole la piu- 
ma , chi detesta il mantello , chi vuole il colore 
‘uniforme per ambedire i Consigli ; chi vuol le tib- 
bic alle scarpe, chi non ama i pantaloni , e i co- 
turni, chi propone nuovi progetti ;: in somma mol- 
‘to si parla, e nulla si decide . A questo proposito 
Pratolonzo fa la mozione , che il Corpo Legislativo 
debba vestirsi di panno Nazionale , ma questa mo- 
zione non è gradita. Viale obbietta . che il panno 
Nazionale può sperdere , e che dopo poco tempo i 
Legislatori non saprebbero di qual colore fossero 
vestiti. Rossi, zelante del decoro del Consiglio , mal 
soffrendo che si perda ma trinpo prezioso im quel- 
la discussione non importantissima , dice che non 
bisogna sonmninistrare ai Gazzelteri maggior ma- 
teria per scrivere , e propone, che sia aggiornata , 
e che non se ne possa piu parlare che in una 
sola Sessione , cioè , soggiungono altri, in quella in 
cui Ja medesima cominissione eletta per questo og- 
setto , farà un nuovo rapporto . La mozione è ap- 
Boizala ; 

Si lesge la Commissione per formare la divi- 
sione definitiva del Territorio . I membri eletti 
Bono » Schiaffino, Ravenna, Gatti, Vinsoni, Torre è 
Carboni , Monéosisto, Littardi, Capellano , Ansalda» 
| Leverone , Giannieri , Viale, Chiappara , Guani + 


sr 
Rossi propone d’ incaricare la Commissione 
tener conto di qualunque progetto , cognizione: , & 
altro, che le fosse presentato su questo oggetto . 
La sua mozione è approvata. 


Osservazioni 6 

Un decreto di gratitudine peri Patrioti, i quali 
hanno data la prima scossa al trono abborr to del- 
la oligarchia , e hanno salvata la Repubblica nei 
ciorni fatali 4. 5. c 6. Setiembre., cera giusto , era 
decoroso sera indispensabile. Da questi doppiamen= 
te riconosciamo la nostra politica csistimza Senza 
di loro il Popolo Ligure sarebbe incurvato sotto il 
giogo aristocratico , senza di loro. non avrebbe eser= 
citati i suoi diritti di Sovranità nei Comizj , senza 
di loro non vi sarebbe nè Direttorio , nè Consiglio 
dei Sessanta , nè Consiglio dei Seniori, nè Triba- 
nale di Cassazione, nè PR Civili, nè Ori 
iminali , nè molti altri impieghi. Perchè dunque si 
eschidono dalle cariche ,. di cui sono giudicati ca- 
paci , e perchè si preferiscono a loro o gli aristoera- 
tici, o. quelli che nulla hanno fatto per la nostra’ 
rigenerazione ? 

Quelli che fanno impudentemente o con i Toro: 
scritti , o con le parole, la satira della rivoluzione, 
ebuffoneggiano sulle cosc più serie che riguardano - 
la Democrazia,, e. si. spacciano per patrioli , sonò» 
più dispregievoli,,e più perniciosi, che gli aristo- 
cralici decisi, i quali, gettando lungi da ‘loro ogni 
maschera , compariscono, a fronte scoperta . Convien 
disunguere i veri dai finti patrioti, convien proteg= 
gere i primi, e combattere i secondi, convien ap- 
piandire alla energia. degli uni, e disprezzare la. 
immoralità ,e la frenesia degli altri. I patrioti ve-. 
ri desiderano, e promovono la imparziale giustizia, 
il buon ordine , e il trionfo dei sacri principj della 
Libertà, e della Egnaglianza : i patrioti finti tntto 
vorrebbero rovesciare , e sconvolgere per guadlagnar 
nel disordine. Gli astuti arisiceratici confondono ; 
queste due classi, e vestono la inassa dei patrioti , 
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dei pamni odiosi , che ne earatterizzano una go 
ne . Se quelli , nel petto lei quali ribolle il sacro 
fuoco della Libertà si diffamano, con chiamarli 
teste calde , o altro; la nostra sortè sarà sem- 
pre precaria , e rilorneremo ben presto a una mio» 
va. specie d’ aristocrazia detestabile più dell’ antica. 


—— —_ ____—r—r——r eee 


Un trivolo orgoglio inveritando le vane distin- 
zioni di nascita , ha introdotte le ridicole decora- 
zioni esteriori. ì Principi, i Duchi, i Marchesi, 
i Conti profittando della ignoranza , e dell’ avvili- 
mento del Popolo, hanno voluto imporgliene con 
le croci., con le fascie, e con cose simili. La 
Libertà volendo abolire i titoli, opposti alle sue 
massime , ha calpestate le insegne , e {6 decorazio- 
ni. Queste regolarmente o sono suggerite dall’ am- 
bizione , o dal desiderio 1’ imporne al Popolo . Se 
vogliamo allontanarci dagli usi dei governi despo= 
tici, dobbiamo proscrivere bitte le vane apparen- 
ze . L’ambizione è un vizio , che dev’ essere prin- 
cipalmente sbandito dai petti repubblicani , e con 
essa deve dilegnarsi tutto quello che la solletica , e 
la blandisce. Uonvien distruggere nel popolo la cie- 
ca impressione , ch’ egli è solito ricevere dalla pom- 
pa, e dalla ostentazione , e insegnarli a distingnere 
sli uomini non dalle vesti, ma dalle loro virtù , a 
asciarsi abbagliare non dalle fasce , ma dalle buo- 
ne azioni. I distintivi adunque in una Repubbli- 
ca Democratica , qualora vi debbano essere , non 
devono servire , che a far conoscere la Rappresen- 
tanza Nazionale , e siccome ogni piccola cosa basta 
per indicarla j così non si deve addottere che un 
distintivo il più semplice . Introdueendo i mantel- 
ii, le fascie, e simili insegne, ci umformeremo 

perfettamente alle costumanze aristocraiiche , giac- 
chè non posso fare, in sostanza , aleuna differenza 
fra queste , e le croci, e le fasce cavalleresche , e 
le toghe ducali, e senatorie , e se abbiamo coperte 
le seconde del meritato disprezzo, dovremo riguar- 
dare le prime con l’ oeehio medesimo * Le une, @ 


le- altre teridono egualmente a fat rimarcare lo 
splendore della diguità , e ad iriportne al Popolo 
ignorante, avvezzo ad accordare il sito rispetto ; @ 
la sua stuma non alle qualità personali di quelli , 
che lo governano , ma agli abiti, che li ricoprono + 
Cittadini, Legislatori; occupatevi a sradicare i pre- 
giudizj, non a mantenerli ; o a fofientarli , rinuns 
ziate alle vanità puerili; è abbiate cura di far rié 
saltare il vostro merito ; é non il vostro esteriore 
abbigliamento . 


Una delle più iuteressanti operazioni del Core 
po Legislativo dev’ essere quella. di promovere le 
ianifatture.: In un paese dove poto o nulla si può 
ricavare dallo scarso, e infecondo territorio ; con 
vien ricorrere all’ industria. Sono note e stimate 
presso titte le più colte nazioni le opere di ogni 
genere della mano esperta. dei Liguri I loro drap= 
pi di lana, e di seta godevariò una distintà ripus 
tazione in tutta 1’ Europa. Se i nostri artigiani si 
sono scoraggiti; la colpa è tutta dell’ antico gover= 
no. Mentre le manifattare ra altri paesi si pera 
fezionavano ; essi cercavano di maggiormente de- 
primere le nazionali. Naturalmente, gli uomini 
amano più di credere, che di esaminare, e la 
esperienza c’ insegna, che questo principio si veris 
fica , anche trattandosi di economia. Fama cresci 
eundo : le cose antiche , e le lontane ce n° impongono 
sempre più di quelle, che stanno sotio gli occhj 
nostri; siamo spesso abbagliati dai nomi; e sen= 
tendo dire, che un genere qualunque è di Spagna; 
di Francia; o d’ Inghilterra, siamo sempre dispo= 
sti a preferirlo a nn genere del nostro paese , bene 
chè sia di merito eguale: Durante il regno dell” 
aristocrazia si fabbricavano ottimi panni neri; @ 
della loro buona qualità ne puonno far fede i tans 
ti Cittadani, che ne facevano uso continuo. La 
maggior parte però dei nostri aristocratici «redeva 
fli andar vestita plebejamente servendosi dei panni 
neri, che somministravano le fabbriche del paese g 


e IL pari di Spagna , Francia , ed Inghilierra 
potevano appagare la loro. frivola vanità. Basta 
che le manitaiture siano in discredito nel paese, 
ove si formano , perchè presto lo'siano anche nei 
aesi esteri. Essendo mancato lo smercio, inostri 
Bibricatori si ‘sono raffredati., e la loro diligenza 
è diminuita . Il guadagno è sempre l’esca di co- 
Joro , che travagliano, e perciò per promovere . le 
ananifatture convien promoverne primieramente lo 
smercio . Se le autorità costituite daranno |’ esem- 
ia di servirsi dei panni nazionali; se le trpppe 
Rovdalalo servirsi dei medesimi, vedremo subito 
Je nostre fabbriche in attività, e le manifatture 
risorgeranno dal loro avvilimento. La mozione di 
Pratolonzo, con cui propose, che i membri del 
Corpo Legislativo fossero obbligati per legre a ve- 
stirsi di panno nazionale , è forse la più lodevole, 
e la più utile di quante finora sono state fatte. 
Supponiamo per un moinento , ele il panno na» 
zionale sia inferiore nella qualita a quello di Spa- 
gna, di Francia , e d’ Inghilterra: esso è anche di 
minor prezzo , e deve convenire a persone , le qua- 
Ji devono sbandire il lusso dai loro abiti, e dar 
l’ eseinpio della frugalità, senza di cui le Repub- 
bliche, non potranno mai conservarsi libere , e vir= 
tuose . Supponiamo perfino, che 1° essere obbligati 
a servirsi di panni nazionali recasse Joro qualche 
svantaggio , sarebbero essi poco generosi al segno 
di non volerlo soffrire , allorchè a questa condizio= 
ne puonno recare una utilità considerabile al loro 
paese? Quanto alla riflessione innavedutamente 
sfuggita a Viale, il quale ha detto , che siccome i 
panni di Genova’ sperdono, i Legislatori dopo 
poce iempo , non saprebbero più di qual colore fos- 
sero vestiti, essa è combattuta dal fatto , e da ben 
mille testimonj imparziali , e non interessati, che 
greci produrre . Oltre di che, come. nai si pnò 
ammaginare , che Liguri abbiano ancora ad im- 
rare l’arte di tingere dalle nazioni estere ?_ Che 
frac i stranieri sentendo ; che le manifatture 
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della Liguria, sono impudentemente vilipese , e po- 
ste in Lal dai Rappresentanti del Popolo ia 
gure , i quali sono obbligali a promoverle , a pro= 
teggerle , a difenderle? Viale, me lo perloni, ma 
la sua riflessione è scandalosa, e inescusabile . L* 
angustia di questo foglio non mi permette di svie 
luppare le verità indicate, e di Resina alcune 
altre egualmente imporianti, e teu enti a compros 
vare il mio assunto , ma ripiglierò questa materia 
in altra occasione . ; 

i pane NA ES E 

Lo Scrutatore applaule ai sentimenti da Rossi 
esternati mentre si faceva la discussione sni distin- 
tivi. Egli uon si duole del rincrescimento dimo» 
strato per la fecondità della messe dei Gezzettieri, 
ma , siccome ama la sua patria; così desidera di 
poter piuttosto lodare le operazioni del Corpo Le- 
gislativo , che di essere di quando in quando cos 
stretto a eriticarlo , e attende con impazienza che i 
mint ni inca del Popolo: Ligire incomincino a 
rodurre deliberazioni interesranti, belle, e proe 
ficne per poter impiegare tutte Je sue deboli forze, 
nel commendarle, e nel rilevare gli ottimi fonda= 

menti, ai quali saranno appoggiate. 


CONSIGLIO DEI SENIORI 
Sessione del giorno 21. 


Presidenza di Solari. 

. S’ incomincia la votazione segreta sulla intera 
lista dei trenta Candidati per il Direttorio , e alla. 
pe ima esperienza restano eletti /iccolò Littardi del 

orzo Maurizio membro del Consiglio dei Sessantay 
Luigi Corvetto avvocato ; membro del Consiglio dei 
Seniori , e Agostino Maglione negoziante , snembto 
del Consiglio dei Sessanta. Nella seconda esperien- 
za rimane eletto Ambrogio Molfino avvocato , mem- 
bro, e Presidente del Goisielin dei Sessanta . La 
elezione del 5 Direttore dopo alcune vane espe 
ricnze, si diferisce a domani. 9) 


nd 
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CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


Sessione del giorno 22. 


“Lv Presidenza di Molfino . 
:r10 I Consiglio si cecupa della elezione a seruti» 
nîo segreto dei due redattori del Processo Verbale, 
degli aggiunti , e degli uscieri . 

Restano eletti redattori : il Prete Antonio. Pae 
gano , e il Prete Paolo Sconnio. 


Osservazioni . ” 

L? Articolo 83:della Costituzione dichiara , che 
— Tutte le deliberazioni si fanno per alzata ; e sedum 
ta. -— La parola deliberazione , secondo tutti. i 
Dizionarj, è generale, generalissima, e significa 
qualunque risoluzione , 0 ‘decreto . Malgrado ques 
sto , si propone un’ articolo di regolamento, in cui 
si prescrive , che la votazione sugli oggetti persona» 
li si frrà per ealice , a scrutinio segreto; questo 
articolo è approvato dal Consiglio dei Sessanta , e 
da quello dei Seniori; essendo rigettato dal Consie 
glio dei Seniori., a norma della Castimzione , tutto 
il regolamento , con la non approvazione di alcuni 
articoli , si ripropone «al Consiglio dei Sessanta , fra 
gli altri, l articolo , che rignarda la votazione se» 
greta , quando si tratta \d’ oggetti personali , quest” 
articolo si discute , ma non si risolve ; si elegge una 
Commissione per esaminarlo ; la Commissione rife- 
risce , che l’ arzicolo di cni si tralta è incosliuzio» 
nale ; il Consiglio lo sopprime, ma nella seguente 
sessione , il Consiglio medesimo , scordandosi di aver« 
lo soppresso , trattandosi di i; 0 i Redattori, gli 
Aggiunti , e di Uscieri, cioè di oggetti personali 3 
delibera, ed eseguisce la votazione a scrutinio se- 
greto per calice , e il Consiglio, per quanto a me 
De° , opera contro la Costiinzione , e contro quel 
o, che ha precedentemente deciso : per conseguen= 
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Cittadini Legislatori , siete. invitati a. tenere in 
esercizio la vostra. memoria , ed il vostro buon sene 
so; per non perdere di vista la Costituzione , che 
deve per voi esser sacra, per non trasgredirla , per 
non. trovirvi in contraddizione con voi medesi= 
mi; é per non perdere la confidenza del Pubblico, 
che vi ascolta , e di tutto il Popolo , che con seve= 
ra bilancia pesa ogni operazione de’ suoi KRappresens 
tanti, ossa Mandatar] , ossia Procuratoti . 


CONSIGLIO DEI SENIORI 
Sessione del giorno 22. 


Presidenza di Solari. 

Si farinio molte inutili esperienze sulla lista dei 
trenta Candidati per il Direttorio, e si diferisce, 
alla sera la elezione del quinto Direttore . 

alla sera. 
Dopo alcune nuove votazioni resta eletto per 
into Direttore il Cittadino avvocato Paolo Costa 
membro del Consiglio dei Seniori. 


CONSIGLIO DEI GIUNIORI 
Sessione del giorno 23; 


i Presidenza di Molfino . i 

Viale in nome della Commissione incaricata di 
presentare rin piano relativo ai distintivi delle au- 
torità costituite , legge un progetto, in cui si pro= 
pongono i seguenli distintivi . di 

Per lil Consiglio dei Seniori abito dle a una 
sola bottoniera con bottoni rossi con 1’ impronte 
della Libertà , sottoveste ; e pantaloni dlev , fascia 
bianca in cintara con frange rosse» alle estremità , 
e capello montato ; per. il Consiglio dei Giuniori , 
abito , sotloveste, pantaloni come sopra , fascia 
rossa con frange bianche, in cintura ; Per il Diret= 
torio, abito rxosso, sotioveste, e pantaloni bianchi » 


cotnrni con orlo bianco largo un dito, fascia hi. 
colore in cintura, cappello montato da una parte 
con pennacchio , ossia ‘piume, una bianca, e Pal- 
tra rossa . In funzione; lo stesso abito co1 sciabla 

in tracolla, guarnita d’acciaro. Tribunale di case 
sazione , abito tutto nero, con piune nerc al cap= 
pello , e fascia celeste in cintura: dei distintivi 
per le altre autorità costituite, ne parleremo in 
appresso : E 

11 Consiglio lo approva dopo aver dichiarata 1° 
urgenza Lupi propone al Consiglio , che seguendo 
l'ordine del giorno si elegga la Commissione inca» 
ricata di presentare un’ organizzazione definitiva del 
potere giudiziario . 

Sulla mozione di alcuni membri , si delibera , 
ch’essa riferisca anche sulle indennità che dovranno 
essere accordate agli attuali funzionarj pubblici , e 
dopo la divisione definitiva del territorio, a quellî. 
i quali saranno eletti . 

"Sono eletti per questa Commissione , Luberio , 
Viale, Lupi, Morchio , Ardissone . 

Ardissone in nome della Commissione speciale, 
legge un rapporto sul moda-di rimpiazzare i mem= 
bri mancanti ai Tribunali, e propone, che la loro 
elezione si rimetta al Direttorio. 

Laherio combatte questo progetto , e richiama 
l’attenzione del Consiglio sulla barbarie d’ alcune 
leggi del nostro statuto civile , e criminale , & pro- 
pone alcuni articoli addizionali per ammettere la 
tistorazione della contumacia , la ristorazione dei 
termini nelle canse civili, e il ricorso di grazia 
presso il Tribunale di cassazione . i i 

«—Ardissone giustifica il smo rapporto dicendo , 
che il Corpo Legislativo Francese ha trasferita al 
Potere Esecutivo la facoltà di eleggere i membri 
mancanti ai Tribuuali, e che i ricorsi di grazia 
debbono essere sbanditi da un Governo Democra- 
Meo. i 
Sulla mozione di Bastreri , si delibera la stam- 
pa di questo rapporto, la distribuzione. a ‘tutti i 
membri , e l'aggiornamento della discussione . 


1 ta9 
Sulla mozione di Viale è aggiornata a domanî 
la elezione di una Commissione di tre membri de= 
stinata a fare uno spoglio di quelle leggi , Je quali 
si oppongono alla giustizia , e alla mimanità . 
Si leggono alcune petizioni alle ore due e mezs 
za il Presidente scioglie la Sessione . 


Osservazioni . 

Giacchè vi dev? essere un distintivo peri Raps 
presentanti del Popolo , se questo non deve servi= 
re, secondo i sani principj , nè di sfogo, nè di 
fomento all’ ambizione, e se non deve. tendere a 
imporne al popolo , abbagliandolo con vane appa- 
renze; se è vero, che i membri del Corpo Legisla- 
tivo non formano la Nazionale rappresentanza , se 
non quando seno radunati nella Sala delle sessioni; 
se è vero finalmente ch’ essi non puonno avere’ al- 
enna giurisdizione fuori del fissato circondiario del 
luogo , ove risiedono : dunque non devono portare 
il loro distintivo che nel circondario del Palazze 
Nazionale destinato alla loro convocazione . 


Il Cittadino Laberio si è ginstamente lagnato 
della barbarie di aleunes leggi del nostro statuto 
Criminale, ma fa sorpresa, ch'egli abbia pro- 
posto al Consiglio di autorizzare il Tribunale » di 
cassazione a ricevere ricorsi per. grazia .< In nn go- 
verno Democratico, alcuna antorità costituita non 
‘può accordar grazia al reo, dopo che la legge-ha 
pronunziata la di lui pena. Questo è un assioma 
incontrasiabile . 11 Corpo Legislativo Cisalpino co- 
noscendolo, e rammentandolo , ha dichiarato nulle 
tutte le grazie , che il. Direttorio. Esecntivo aveva 
precedentemente accordate. La graziu è un atto, 

— che fa tacere la legge: dunque è un’ ingiustizia , 
e un attentato contro Ja libertà , Il diritto di sot» 
trarre un colpevole alla perla prescritta dalla leg- 
ge, e pronunciata dal Gindice non può appariene- 
re se non a chi è superiore al Giulce , e alla leg- 
ge medesima ,.cioè al Popolo , ch'è il sovrano, € 
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aggiungo, che neppure il Popolo ha diritto dî far. 
grazia , eccone la prova. La legge non è, e nn 
può esser che la emanazione della volontà genera!e 
della maggiorità del Popolo può bensì rivocare la 

legge da lui fatta, ma non può mentre la legge 
esiste , impedirne l’ effetto, perchè in questo caso, 
egli dichiarerebbe di volere , e non volere nel me- 
desimo tempo , il che ripugna . Non si può dire, 

cheril: Popolo accordando grazia., deroghi alla leg- 

ge col fatto , perchè allora la legge non avrebbe 
più vigore per l’ avvenire , il che non si suppone, 
qualora non venga espressamente abolita. Non si 
può dire, ch’ egli vi deroghi solamente per quella 
occasione , giacchè in questo modo accorderebbe un 
privilegio , e ciò si oppone direttamente alla giu- 
suzia = Sotto la Repubblica Romana, dice Rous- 
seau., nè i Senato, nè i Consoli tentarono mai di 
far grazia: il. Popolo stesso non ne faceva , benchè 
rivocasse talvolta il suo proprio giudiziw = Nasce da 
questi principj che il Corpo Legislativo è in dove- 
re di dichiarar nulle , ad esempio del Corpo Le- 
gislativo Gisalpino, tutte le grazie accordate dal 
Goverrio Provvisorio, come altrettante ingiustizie, 
ed altrettanti atteniati alla Libertà . E° però in 
dovere altresì di accordare una immunità di al- 
cuni giorni a coloro, i quali le ottennero, e le 
suppongono valide, per non tradire la loro buona 
fede , e di lasciare , che siano trasferiti i loro pro 
cessi al rigido esame del Tribunale di casszzione 


È CONSIGLIO DEI GIUNIORI 
Sessione del giorno 24. * 


Presidenza di Lupi. 

Schiaffini in nome della Commissiotte incarica» 
ta a fare un rappurto sulla divisione definitiva del 
Territorio Ligure., espone al Consiglio che senzai 
schiarimenti delle rispettive Centralità dello Stato 
sulla popolazione della Rcpubblica.; e senza le più 
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esalie carte tipografiche , è impossibile che Ja Come. 
missione incaricata di quest’ arduo lavoro , presen. 
ti un progetto degno d’ approvazione : hi 

Sulla mozione d’ Ardizzoni si delibera di spe- 
dire un messaggio al Direttorio , invitandolo a pro- 
critare alla Commissione specisle entro il più hre- 
ve terminé , i scliiarimenti ch essa domanda . 

Si eleggono alcune commissioni. . | | 

Sulla nozione di Viale il Consiglio ‘si chiude 
iù Comitato Gerierale. sr 3 1 

Il Consiglio avendo viapertà la sessione , ap- 

fova un progetto di Jesge ;, con cui si autorizza il 
Direttorio esecutivo a inftrodurre truppe straniere 
in Città fino al mimero' di mille uomini, a servir- 
si di tutti i mezzi necessarj per martenere la pub- 
blica sicurezza , e tranquillità ;} e a fare tutte lo 
spese necessarie per il trasporto in Corsica delle 

ruppe Francesi coli destinate a norina delle de 
mande del Ministro Faypouk . 


CONSIGLIO DEI GIU NIORI 
Sessione del giorno 25. 
Presideriza di Lupî. 


. La Commissione speciale incaricata di riferire 
sil mimero dei ministri dda eleggersi dal Diretiò- 
rio , e sulla fissazione deî loto rispettivi poteri, fa 
il sno rapporto, e propone , «he il loro numero sia 
ristretto a quiattto, cioè , ministro d’affavi‘ esteri 5» 
guerra , e marina ; ministro d’ affari interni, mi. 
nistro di Finanze, e ministro di Polizia ,° e pre- 
senta una serie d’ articoli perdefinire ‘i foro po- 
teri. I Consiglio delibera la stampa del rapporto 
della Commissione speciale, e ne aggiorna la di- 
stussione. 

Il Consiglio si occupa della forimazione di nima 
lista tripla ‘dei membri, ‘i quali dovranno com- 
porre il Tribunale di cassazione; e dovranno elega 


gersi dal Consiglio dei Seniori, a norma della in- 
siruzione dell’ estinto Governo Provvisorio ,,e della 
lista tripla dei Commissarj della Tesoreria Nazio- 
nale. 


Lista tripla per l elezione de? Membri , che dovranno 
comporre rl Tribunale di Cassuzione + 


Nominati Nomine 
3 Silvestro__Alvigini 31 15 Av. Gb. Quartino 16 
2, Avv. Giusep, Ageno 21! 16 Avv. Giamb. Noce 16 
3: Avv. Giuse p. ar lascante. 17 Avr. Ber. Ruffini 29 

‘Sebastian. Biaggini. 10. 16 Vincenzo Resasco 21 

Franc. M. Bertollini 19 | 19 Avv. Frunc. Savona 16 
6. Gio: Ant. Bastreri ...22.| 20 Avv. Stef. Stencri 16 
7. Avv. Gius. Cambiaso 18 | 01 Av. G. B. Tanlongo 26 
8. Gio; Fiorito di Savona18 | 22 Luigi Zunino 19 
g-Giambatista Ferretto 15 | 23 Giuseppe Vinzone 14 
10 Franc. M. Gatti. 17 24 Sommotigo Contrurla. 
11 Innocenzo Guano ‘14 | Lelio Giambatista 14 
19 Filip. Losno di Alb. 20 | 25 Avv. Crist. Spezia , 29 
15 4vv. Filip. Molfino 19! sb G.B. Repetto di Ch. 15 
14 Crist. Musso Avo, 24 27 Avv. Cristo. Sarti 18 


Lista tripla per È elezione de? Commissarj 
della Tesoreria Nazionale . 


1 Gio: Ant. Odero q. G. 30, 6 Ant. M. Bruno q. Ago. 19, 


o, Not. Giovan. Scasso 28 |. Vincenzu Resasco 10 
3.Dom. De. Simoni , 25 | è Giorgio Albertini Ie 
A Niccolò Ponzio 29! 9 Giacinto Carrosio 12 


5 Not. Dom. Laberio 

Sulla mozione di uno de’ Segretarj, il Consiglio 
sì chiude in Comitato. generale . 

In consegnenza del, Comitato generale di que- 
sta mattina , il Consìglio delibera che, s' inviti il 
potere esecutivo a servirsi di tutti i mezzi, che. 
sono in sua mano per far pagare tutti i debitori della 
cassa nazionale, e a dare al più presto possibile,lo 
stato attivo, e passivo delle pe È 


Osservazioni . ‘ 


Stamane la Sala delle sessiani del Consiglio 
de Giniori è stata teatro di grave scandalo, ed 
abbinmo velato rianovarsi le scene vergogognose , 
le quali rivol ivano è bini Gttadini, in tempo 
del roverno acistossatieo , alforchè. si conferiva. 
qualche hicrosa carica. I pretendenti al Pribana- 
le il più angusto, e terribile della Repubblica , 
qual è il Tribunale di cassazione, o gl’ incoinben= 
zati da loro, erano quà e là distribuiti intorno 
alle sedie, e chi s’agitava, chi snssurrava; chi 
chiamava uno , © chi l'altro rappresentante, chi si 
raccomandlava da nu lato, e chi dalla parte ‘op 
posta , e tutti conseguavane biglietti con le 
monine scritie . Chi poteva ritenere la propria in- 
dicnazione a questo rivoltante sprttacilo? Gitta- 
dini Leg:slatori, non accensò le voste buone inten= 
zioni , e voglio persuadermi che non avrete badato 
alle raccomandazioni di quelli, i quali vi circons 
davano. Voi sapete abbastanza di quale impor» 
tanza sia un Tribunale di cassazio:e., e sapete al- 
tresì, che il vero merito è la sola raccomandazio= 
ne, che deve promovere i Ciltadini alle cariche, 
Ma come mai avete permesso, che con tante bri- 
ghe indecenti vi fosse perduto il rispetto ; che 
avete diritto di esigere ? Come mai con la 
vostra condiscendenza avete potuto rinupziare al 
wostro decoro , senza di cui non potrete mai cone 
servarvi la pubblica confidenza ? A che avete elet* 
si i vostri Ynsettori della Sala ? 


CONSIGLIO DEI SENIORI 


* Sessione del giorno 25. 


Presidenza di Solari. i 
Tl Consiglio si è occopato nella elezione a seru- 
tinio segreto per calice , del sno redattore del Pro- 
cesso Verbale, de’ suei aggiunti , e de? suei useie. 


. 


ri Mo stato eletto per redattore il Cittadino Gio, 
Battista Persico. i 


Osservazioni. Mi 
. 2 Il Consiglio degli auziani, malgrado l’ arti». 
colo 83 della Costituzione , trattandosi di oggetti. 
personali, ha adottato il metodo di votare per 
scrutinio seereto. Almeno ha ayuto la precauzione 
di uon dichiararlo incostituzionale , come ha faito 
al Consiglio dei Giuniori . 
i 


i. CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


ì 
* 


Sessione del giorno 26. 
. 
Presidenza di Lupi. 
Letto il rapporto della Comunissione speciale 
incaricata di riferire sul rimpiazzo dei membri, 
mancanti ai Tribunali, e sulla organizzazione del 
potere. giudiziario, se n’apre la discussione. È 
Si parla del numero dei membri della GCommissi=* 
one criminale , e delle due sessioni della Commissia 
ne civile,e dopo un dibattimento di diversi opinan= 
ti, si stabilisce il mumero dei meinbri della Com=. 
missione criminale in cinque, e di quelli di ogni 
sezione della Commissione civile. parimente in 
ginque. ..; | 
i. Si parla del modo della elezione. Rossi cità 
fa Costituzione», e insiste, perchè la elezione debba 
farsi per alzata , e seduta . Lupi si oppone , dicene 
do, che la elezione alle cariche, non si può chia* 
amare deliberazione . Rossi ribatte le di lni ra* 
gioni. Ardissone dice , che siccome per la elezione 
del Direttorio, la Costituzione preserive lo sentinio 
segrelo ; così se questo, trattandosi di elezioni, non. 
fosse permesso , Ta Costituzione »sarebbe in contrad+ 
dizione. Rossi risponde . Albe;ti asserisce, che an. 
che i Romani volavano a scrutinio segreto .. Final- 
mente il Consiglio delibera che per il rimpiazze 
de Giudici si voterà a scrutinio segreto . 


Si convalidano le sorroghe fatte dalle ammi» 

nistrazioni centrali delle autorità costituite mane 
canti nei rispettivi distretti delle Riviere, e si 
dichiarano validi gli att delle medesime surroghe, 
quanio alla giurisdizione. 
Leverone parla sulle leggi barbare inserite nei no- 
stri statuli, e sostiene, che vi devono essere i so 
liti ricorsi di grazia, finchè non siano abolite, e 
rinnova la mozione di Laberio, proponendo di aus 
lorizzare a questo oggetto il Tribunale di cassazio» 
ne. Ardissone ripete le suc opposizioni, e «lichia è 
ra, che ciò è contrario. alla Costituzione, e ai 
principj democratici , che contiene. 

Rossi vuol conciliare i dissenzienti, e propone 
la ristorazione per un dato tempo di tutti i termi 
ni contumaciali . 

Ravenna domanda , che i Gindici ordinarj 
delle Riviere abbiamo ia medesima facoltà , che 
hanno le due sessioni della Commissione civile di 
Genova nell’ accordare le abilitazioni, e disabili- 
tazioni alle donne , ai minori, ai dementi, ai pro- 
digj e. c. Rossi si oppone dicendo, che non deb» 
bono esister più abilitazioni abusive e. e. i 

Dopo una lunga discussione si delibera, che 
le abilitazioni straordinarie, solite accordarsi , sia- 
no soppresse, e che intti i Gindici ordinarj della 
Liguria siano egmalmente autorizzati ad accordarle 
abilitazioni , c disabilitazioni , nel modo prescritta 
daila legge. : 

Si leggono alcune petizioni particolari . 

In una di queste , alcuni Cittadini di Campo» 
freddo si lagnano vivamente di qualche operazione 
del Governo Provvisorio . i 

Savona domanda , che sì apra un sindicato all’ 
estinto Governo Provvisorio. La mozione è appoge 
giata . Ansaldo propone , che si tramandi la Peti- 
zione al Direttorio esecutivo , e fa un delitto ai 
Petizionarj di essersi serviti nella Petizione me- 
desima di questi termini. In tempo del despolis= 
mo provvisorio . Rossi difende - i Petizionarj dicen= 


do , che la parola despotisto significa 1° accumula. 
zione di tutti i poteri, e che per consegnenza il. 
Governo Provvisori» avendoli tatti in se acchumia 
ti‘, può ichiainarsi des posta senza essere reprensibili, 
fondatainente. i 
| Finito il dibattimento ; giacchè molti pro:no» 
vono «il sindicato del Governo Provvisorio , e nok 
ti si oppongono, si del:bera la elezione di una Com. 
missione , la quale riferisca , se vi è luogo ad aprit 
sindicato contro le (autorità  cost'tnite Provisorie, 
e qualora creda che vi sia luogo proponra il modo 
più conveniente. per aprir questo sindicato . 
Nota. Le osservazioni , le quali cadono sotto 
questa sessione, saranno inserite nel foglio venturo. 


.  GONSIGLIO DEI SENIORI | 
Sessione del giorno 26. i 
| Presidenza di Solari . 

TI Consiglio , dichiarata 1 urgenza , approva il 

as di regolamento nuovamente a Imi presentato 
al Consiglio dei sessanta, e non approva il piano 
dei distintivi . 

Nel giorno 24. del corrente Gennaro, si è in- 
stallato il Direttorio Ligure, e. prevvisoriamente 
risiede in Carignano, nella casi ; detta de’Gesmiti. 
Esso finora si è occapato degli affari pubblici, in 
segreto, e non ha pabblicato alcuna sua operazio= 
ne, eccettuato un Procla na concepito in termini 
dignitosi , energici, e patriotici. 

Il suo Segretario Geaerale , e i Ministri non 
sono finora eletti . 


Le associazioni si riceveranno in questo Samperia , € 
dai Librari Ferrando «ella Piazza delle Scuole Pie 4 
Olzati nelle strade Novissime , al prezzo di l. 9: 
per trimeste e di l. 6. per lì Esteri, e non cora 
presa la Posta. 


Stamperia Frugoni 


CORPO LEGISLATIVO LIGURE, 


CONSIGLIO DEI SESSANTA 
Sessione del giorno 27 gennajo. 
Presidenza di Lupi. 


La Commissione delle Finanze fa un rapporto; 
@ propone un sussidio straordinario patriotico cal- 
colato sul numero delle finestre. Il Consiglio ne 
decreta la stampa , e 1’ aggiornazione . 

Un messaggio del Direttorio Esecutivo espone 
P esaurimento della Cassa Nazionale, in em si 
trovano appena denari bastanti per l’ indispensabile 
pagavaento delle truppe . 

Si elegge la Cominissione incaricata di riferire 
sulla petizione presentata dagli ex-Nobili poveri; 
e restano eletti Savona, Queirolo , e Schiaffino. Re- 
stano cletti altresì, membri della Commissione ‘in 
caricata a vedere , e riferire se vi è luogo a Sin 
dicato contro le autorità costituite provvisoire Ros= 
si, Gianneri, Torritti , Murchio, c Biale I Presie 


dente aggiorna la Sessione per lunedì . 
CONSIGLIO DEI SENIORI 


Sessione del giorno 27. 


Presidenza di Solari. 

Un messaggìo del Gonsiglio dei Sessanta partes 

cipa la deliberazione, che sospende de sentenze 

criminali , che importano pena afilittiva di corpo 

emanate dal‘ primo Gennajo , fino alla Installazio= 

ne del Tribunale di cassazione . 
Lo Serutatore N, 3. 


da 
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Il Consiglio aggiorna la votazione sulla lista 
tripla per il Tribunale di cassazione , e per 
i Cemmissarj della Tesoreria Nazionale spedita 


dal Consiglio dei Sessanta, alla Sessione di lunedì. 
CONSIGLIO DEI GIUNIORI 


Sessione del giorno 29. 
Presidenza di Lupi. 


Il Direttorio Eseentivo con suo messaggio an- 
nunzia , che egli si trova in necessità d: spedire 
due Commissarj in diversi punti delle due Riviere 
per mantenervi l'ordine, e Ja calma , e domanda, 
che gli sia deliberata una somma conveniente per le 
spese della spedizione di questi Commissarj , la di- 
mora «dei quali nei paesi ove saranno cliretti, non 
durerà probabilmente più di un inese. 

Sulla mozione d’ Ansaldo, 11 Consiglio dopo 
aver dichiarata 1’ nrgenza delibera al .Direttorio 
per questo oggetto, lire 2000. 

Un altro messaggio del Direttorio Esecutivo 
reca due lettere del Ministro di Francia dirette al 
Comitato di corrispondenze estere, nelle, quali si 
domanda la proibizione a ogni ‘bastimento Ligure 
di ricevere Alain marinaro Francese , giacchè tti 
i marinari Francesi sono atiualinente in requisi- 
zione , per le spedizioni da eseguirsi dal Governo 
di Francia contro il Governo Britannico. 

Si apre la discussione ul progetto presentato 
dalla Commissione delle Finanze , 

Laberio lo combatte energicamente. Le impo- 
sizioni, dic’ egli, debbono esser in ragione delle 
forze dei Cittadini, e distribnite, per quanto è 

ossibile , con una proporzione giusta , ed esatta . 
Dalle finestre delle case non sarà mai possibile di 
‘rilevare il valore di esse, nè per conseguenza la 
rendita maggiore , o minore dei proprietarj , e dei 
eouduttori. Il prezzo delle case si. caleola 
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foro posizione, dalla loro decenza, e dai loro co- 
modi , non dal nninero delle loro finestre, in gran 
parte eventuale. Le piazze principali, le contrade 
spaziose, i vichi stretti , ed irregolari, e le posi- 
zioni dei luoghi , o più belle, o più favorevoli al 
commercio diversificano infinitamente il valore 
delle case medesime , e rendono varia la estimazio» 
ne di quelle, le quali sono poste nella Città cen» 
trale , e di quelle le quali sono edificate nei punti 
diversi delle due Riviere , perciò la sola pigio= 
ne. può somininistrare un calcolo meno inesatto 
delle risorse dei Cittadini, qualora debbano misu» 
rarsi dall: loro abitazioni . La imposizione dunque 
calcolata sul nnmmero delle finestre può forse esser 
giusta in Inghilterra , e in altri paesi ove le abi 
tazioni sono regolari, e gli appartamenti presso a 
poco conformi, ana non può essere applicabile nel 
nostro territorio oye si scorge una eontinna grandisa 
sima irregolarità . L’urgenza delle circostanze vuol 
che si adotti iminediatamente un piano pronto per 
sapbbre ai bisogni pubblici, ma se vi sono mezzi. 
efficaci, i quaii siano praticabili senza. | aggravio 
dei Gittadini , i Legislatori sono in obbligo di ab- 
bracciarli, esludendone qualunque altro. Alcuni di 
questi mi si affacciano alla immaginazione , e ben- 
chè non abbia potuto maturarli, essendosi aperta 
la discussione su d’ nn oggetto di tanta importane 
za improvvisamente ; pure ve li proporrò nella ma= 
niera che potrà riuscirmi più pai ceri ; 

Premetto , che il cuito prescritto dalla Reli- 
gione dev’ essere esercitato con dignità , e con de- 
coro, premetto , che i snoi ministra debbono essere 
convenientemente allogg:ati sj enutriti, ma pra- 
metto altresì che i beni ecelesiastici sono beni 
Nazionali , e che la Nazione può giistamente, e 
legittimamente valersene ne’suoi bisogni. Chinaque 
conosce la letteratura, la storia, e il vero diritto 
canonico è persuaso di questa verità ; essa è stata 
adottata generalmente dai popoli più illuminati, 


do 


e più colti, e nessun tomo di brion senso oserebbe 


di porla in dubbio . Stabilito questo principio pos. 
siamo annoverare una serie di fondi della massima. 
considerazione bastanti a fornirci i mezzi con cul 
rovvedere efficacemente alle urgenze attuali. 
Con la nosira rigenerazione tutti i titoli, 


tutte le distinzioni sono abolite, € VPorline di 


Malta fra noi più non esiste : perciò i proventi 
dei fondi ch’ egli ha nel nostro territorio escono 
dallo Stato . & 
î La così detta sacra Inquisizione, dopo lo sta-. 
bilimento della Democrazia non ha più vigore, ® 
non lo poteva aver mai , perchè i Vescovi essendo 
$ successori degli Apostoli, sono gl’ Inquisitori nati, 
ed i soli cnstodi ;, e difensori del deposito della 
fede . Le leggi ecclesiastiche determinano il nume- 
ro dei religiosi , che sono necessarj a formare una 
Comunità , e quando un Convento manca di que- 
sto numero, resta di sna nalura abolito. 

Difatti come mai si puonno osservare le regole 


‘della imonastica osservanza ove appena esiste un Padre . 
Priore, un Padre Vicario, e un converso 21 conventi | 


adunque di questa natura debbono essere soppressi: i 
canoni lo prescrivono, i Papi lo hanno fatto , e ne 
abbiamo la prova nelle operazioni del Papa Gan- 
ganelli. L'antico Governo aristocratico aveva forina- 
to anch’ esso il progetto di sopprimere una quan- 
tità di conventi, ma siccome non il pubblico bene, 
ma le private passioni annavano le sne determiuazio- 
ni; così rimase ineseguito , perche chi aveva un 


parente in un convento , chi un amico in un’altro ; 


chi una cugina in un monastero , € chi uina sorella 
nell’ altro ec. Oltre il vantaggio di provvedere ai 


bisogni pubblici nniformandoci ai Canoni, molti al- 


tri nc abbiamo. La costituzione toglie al diritto , 
dopo 1 anno decimo della Repubblica, di essere 
* Cittadino attivo, a chiunque non saprà ne leggere , 
nè scrivere, e riunendo i pochi frati sparsi quà e 


là, in pochi conventi, potrà, addossarsi a loro sen- | 


ga dispendio pubblico 1° incombenza 4’ istruire i 
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giovani ‘nella pietà, e rielle scienze, Rimnendo, sp®- 
cialmente i frati dell’ ordine medesimo in una sor 
Ja Comunità religiosa , la osservanza regolare sarà 
mantenuta; e i frati cattivi stimolati dall’ esem- 
pio dei bmoni, non serviranno più di scandalo ai 
secolari. Quanto alle monache, non si vedranno più 
separate in diversi corpi, tante figlie di S. Doineni= 
co, o d’ altro istitutore . La superbia in addietro 
ha disonorato perfino i luoghi destinati alla più 
perfetta nmiltà , e mansuetudine ; giacchè fra le 
monache dell’ ordine: medesimo, un frivolo rivol- 
tante orgoglio ha distinto finora il monastero delle 
monache Dame , e quello delle monache plebee , 
delle Dame povere ,. e delle Dame ricche , delle 
Dame del Portico nuovo e di quelle del Portico 
vecchio , e con la riunione che vi propongo sarà 
tolta questa abominazione , saranno ristabilite le 
antiche osservanze regolari; e sarà reso un servigio 
importante anche alla religione . Fra le tante co- 
‘mninità religiose niuna si occnpa della pubblica 
istruzione , «ccctuati i Pa-lri delle Scuole Pie i 
cmali sono ristretti nel più miserabile abituro , han- 
no scuole anguste, ed incomode ove penetra una scar- 
sa Ince , e stagua um’ aria mefitica . Convien ri- 
flettere altresì , che dal passaggio dei beni da una 
mano in un’ altra, profitta il commercio , e na- 
sce , come insegnano tutti gli economisti , Ja ric 
chezza dello stato . Ecco i vantagrei che può pro- 
durre la misura che vi propongo. La obiezione che 
mi si = fare è I’ urgenza delle circostanze , e per 
provedervi, io progetto unimprestito Nazionale cal- 
colato sulle pigioni delle case di tutta la Liguria + 
L’ estinto Governo aristocratico ce ne ha dato due 
volte l'esempio, chiamaudolo imprestito coattivo . 
La legge allora è stata indecentemente delusa  da- 
gli ex-nobili , i quali ricusavano di pagare ordi- 
vano raggiri d’ogni specie e con simulalr contratti 
facendo comparire il loro. palazzo diviso in tante 
parti quanti erano i componenti la loro famiglia, 
facilmente trovavano il modo di non essere obligati 
a pagare . 


o 

4 Ciò nonostante , malgrado le ingiustizie , e gli 
‘abusi ; la cassa Nazionale ha ricavato dagli in- 
dicati imprestiu coattivi poco meno dv quattro mi» 
lioni, benchè gl’ imprestiti non. si estendessero 
che alle case situate entro le mura vecchie di Ge» 
nova. Sc dunque l’ imprestito nuovo da me pro» 


puro si estondesse a tutta la Liguria , potrebbe ren= 


ere almeno la imponente risorsa di sei milioni . 


| Trattandosi d°imprestito, è necessario, e giusto, che 


il capitale dei contribnenti, sia pienamente sicuro, 
ed ab brà mnma garanzia , fondata. Gl’imprestili coat- 
tivi deliberati dall'antico Governo, non ebbero mai 
cone una garanzia iMusoria , perchè fu loro prefissa 
una ipoteca di fondi già per ben cento volte ipo 
tecati ad altri creditori, e i capitali non sarebbero 
stati esigibili prima della totale consumazione de’se 
coli. La esazione dell’ imprestito da me progettato 


priò esser celere quanto ogni alira, perchè abbiamo 


già quanto ai conduttori, 


è siato delle pigioni, fatto 


dali’ antico governo , e in breve tempo si può far ]’. 
estimo delie case abitate dai propietarj. Qualora gli 
estimi necessarj importino qualche dilazione nelle 


Riviere, Ja causa pubblica non ne risente , perchè 
frattanto si può supplire ai presenti bisogni dello 


stato ecn la scimma prontamente esigibile nella Cite 


tà Centrale. 

L’ ipoteca per i capitali è sieura, perchè si 
può accordare sopra iutii i beni Nazionali in ge- 
mere , e specialnente sopra i heni Ecelesiatiei dei 
quali entro un dato termine dovrà realizzarsi Ja 
vendita, e sono, come ognuno conosce, di tale con 
siderazione , che supereranno certamente i capitali 
dci sovventori. 

Oltre la sienvezza,i sovventori avranno ancora 
un cospicuo vantaggio. Sarà loro accordato il frat- 
to anno del tre per cento; nell’ atto del paganen= 
to riceveranno un mandato corrispondente alla som- 
ma pagata , potranno servirsi dei loro mandati-per 
da compra dei beni Nazionali , e godranno in gra 


‘Bia di questi mandati il profitto del cinque per 


PI da 


tento . Supponiamo che nin sovventore abbia nà 
inandato .considerabile, ina non bastante per la 
compra del fondo Nazionale che si prefigge , egli 
potrà comprare da altri sovventori i mandati che 
gli mancano , cedendo. loro una porzione del van» 
taggio del cinque per cento ; e se durante l’ anti» 
co goveruo si facea dagli ex-nobili la speculazione 
‘ di comprare il diritto di quelli che avevano con- 
tribuito agli imprestiti mediante la perdita -per 
questi ultimi del cinquanta , o sessanta per cento, 
benchè | ipoteca dei capitali fosse illusoria ; con 
quanta facilità non si troveranno vendibili i man 
dati dei sovventori per Ì’ impreslito progettato, es- 
sendo la ipoteca fondata , e sicura ? 

Con questo imprestito si toglie il malcontento, 
si salva la povertà, si mantiene ja scala di propor= 
zione , e non si offende la giustizia in alenna parte. 

Celesia Domenico Risponde a Laberio , dicendo che 
la Commissione Speciale non ha perdùto di vista 
il comodo , e le ricchezze dei contribuenti ; che ha 
rigettato l’imprestito calcolato snlle pigioni per ia 
sproporzione che passa tra quelle della Città di 
Geiota , e quelle delle riviere, che la pigione del- 
le case abitate dai proprietarj è Incerta , e la doro 
estimazione portando un ritardo considerabile , non 
darebbe il pronto risultato che si desidera, e fi- 
nalmente che V imprestito coaltivo esigerebbe una 
procedura grandissima . i 

Ansaldo interrompe la disputa , cita la Costitu= 
zione, e fa la mozione che non si' citino mai an- 
torità straniere, nè bolle , nè Concilj . Leveroni 
giustifica Labero , che aveva citati i canoni per 
mostrare che il sno progetto non è in parte alcuna 
contrario alla religione . Ansaldo replica, che non 
devono citarsi nemmeno per incidenza. Si mani=" 
festa un mormorio nel Consiglio contro la discus- 
sione aperta da Ansatdo , e sulla mozione di alceu- 
ni Membri, st chiude . 

Duste combatte il progetto rirmardante Te fine- 
sire, e dice, che le Riviere in paragone della Git= 
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tà , essendo molto *popolate , e trovandosi spesse 
una famiglia povera in una casa grande ., e forni 
ta di molte finestre , una imposione di questa na- 
tura essendo necessariamente sproporzionata al pa- 
trimonio «lei contribnenti , allarmerà le. popolazio» 
ni. Bastrori nega il fatto, ed aggiunge che in una 
misnra generale , non si deve badare a qualche ca- 
‘so particolare . 

Schiaffino dice, che il bisogno di una imprsizio» 
me è urginie ‘, che il ripario esalto non si pno ot- 
‘tenere , e che essendo indispensabile analche ine 
‘giustizia 4 non si.deve dar peso. alle addotte diffi- 
coltà , e propone la discussione , e la deliberazione 
sul rapporto della Commissione speciale con Je 
modificazioni che si stimeranuo opportune , ed ag 
giunge, che.la seconda partie del progetto di La- 
berio merita intto l° applauso , ma che la prima 
mon si può addottare per la sna incertezza , e per 
Ja dilazione che porta, e deve differirsi , perchè 
vi vorrà anche questo. 

Rossi propone , che si deliberi per questa sera 
sessione permanente , finchè siasi adottato un pro= 
getto d’ imposizione conveniente al bisogno , e s° in- 
viti il Cittadino Laberio a portare il suoi: iscritto. 

Ansaldo legge un sno progetto , ma questo non è 
ne appoggiato , ne disensso. 

Biale ripete Je ragioni della Commissione spe- 
ciale sul progeito riguardante Je finestre , combat- 
te il progetto di Zabderio , perchè secondo ni non 
presenta Ja percezioni: pronta del denaro necessa- 
rio, ed aggiunge , che gl’ imprestiti coattivi ordi- 
nati dal Governo aniico non sono sati interamen= 
te pagatr; perchè le circostanze , e le vicende ac- 
‘cadute in Ha hanno fatto mancar le risorse, 
che per la stessa ragione il nuovo imprestilo pro- 
gettato non' si pagherebbe , e che i cittadini , nelle 

» erisi attuali, se hanno denaro , vogliono tenerse- 
lo, invece d’ impiegarlo in stabili . 

n 1] Consiglio approva la mozione, di. Rossi , € 

».delibera , a norma della medesima , sessione perma* 
Mente per quesa sera. 


f 
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8; apre la discussione sal numero dei Ministri , 
e sulle loro attribuzioni . n 

Lombardo sostiene , che il rinnireinun ministro 
solo, i dipariimenti degli affari esteri , della guerra , 
e della marina., è impolitico., perchè se questo 
“Ministro. prevaricasse potrebbe vendere la Repub- 
blica , e propone che il dipartimento degli , affari 
esteri sia, diviso da quello di serra, e .inarina . 

nLeverone fa riflettere (che non è possibile di 
trovar riuniti im un solo i talenti diplomatici, e i 
militari. 
i. JT Presidente risponde , che 1’ obbietto di Lom- 
lo ‘è iutto metafisico , che i ministri non sono 
che l’ organo , e le braccia del Direttorio , che non 
puonno imiover truppe senz? ordine del iDirettorio , 
e.che facendo questi, ed altri simili riflessi , sva- 
nisce ogni ombra di timore . 

Rossi propone , che i ministri siano ristretti al 
numero di tre, e la sua mozione è approvata. 

Bialc facendo osservare oche la Costituzione 
accorda .a tutti i corpi amminbtrativi dello Sta- 
to una serie d’ attribuzioni, domauda uno schiari- 
mento , perchè queste nella pratica non si trovino 
in conflitto: con quelle dei ministri. Ansaldo rispon= 
de , che. secondo la Costituzione, tutti i cerpi am» 
ministrativi. della Liguria dipendono dai ministri 
come dal loro centro, e che questi possono sospen» 
dere, e cassar quelli , nel caso che lo credano op 
portuno. 

Dopo altri riflessi di alcuni membri questa 
discussione è sospesa, e differita a domani. 

Arriva un messaggio del Consiglio dei Seniori, 
il quale annunzia , che la lista tripla per il Tri- 
nunale di e@ssazione non è stata approvata. Il 
Consiglio si chiude in Comitato generale , edayen- 
do riaperta la Sessione, sul riflesso, che si trova- 
no nella lista tripla per il Tribunale di cassazione 
alcuni soggetti non indicati bastantemente, «d al- 
tri non eligibili, annulla, e rigetta la. suddetta 


ssta., 
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CONSIGLIO DEI GIUNIORI 
Sessione del giorno 29 alla sera 


Presidenza di Lupi. 

Laberio dilucida maggiormente le ragioni, le 
tuali dimostrano ingiusto , e non adottabile it pro 
getto della Commissione speciale , e quelle che fa 
voriscono l’imprestito Nazionale da lui proposto , 
legge il sno piano diviso in articoli, con la scala 
di proporzione per la Città centrale, e per de sue 
Riviere , e fa vedere la celerità con cui può tidnisi 
ad esecuzione. Se l’ imprestito ordinato dal Governo 
aristocratico ha recato, dice egli, alla cassa Na+ 
zionale circa 4 milioni , il nuovo imprestito potrà 
produrre alirettanto . La Esasione potrà farvi 
immediatamente, perehè avendo già lo stato del 
le pigioni della Città centrale quanto ai con- 
duttori , si potrà esigere la somma., che sommi. 
nistrano , e provvedere ai bisogni urgenti, e frat- 
tanto pgssare alla estimazione delle case abitate 
dai proprietarj, e di quelle delle due Riviere. 
Pardinito della ipoteca da fissarsi su tutti. i Beni 
Nazionali, ‘e specialmente sui Beni Ecelesiastici 
dichiarati Beni della Nazione, premette alcune 
nozioni di ‘dritto canonico , e premette altresì la 
vera idea del culto dovuto a Dio secondo i sani 
principj della Religione . Progetta in seguito la 
ocenpazione degli argenti delle chiese , e dimostra 
che da questo mezzo si può ricavare una pronta 
risorsa, con cui supplire alle argeuze ‘attuali. Gli 
argenti delle chiese, dic’ egli, che aricora riman- 
gono nella ‘Città centrale, secondo il rapporto pre+ 
sentato al Governo Provvisorio dal Cittadino Rossi 
importano la somma di-.un milione , quelli di 
tutto lo stato, che non furono mai toccati piouno 
rendere tina somma assai più considerabile ; e ques 
$tà risorsa. non può essere: nè più celere j nè 
più efficace, è nessuna . difficoltà . può incontrarsi 
mell’ ottenerla. Le finanze pubbliche non sono im 
quello stato deplorabile , che si vorrebbe far cre- 
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dere ,.ina qualora siano riorganizzate , e ridotte a 
sistema , puonno supplire bastantemente al bisogni 
della Repubblica , senza che i Cittadini siano, ag= 
gravati con una straordinaria, imposizione . Si prov- 
veda dunque alle urgenze attnali, con spedire alla 
Zecca, e convertire in denaro gli argenti delle 
chiese , ;si esiga..frattanto 1’ imprestito progettato in 
ragione delle pigioni;,, si escutano con mano solle= 
cita, e vigorosa i debitori della cassa Nazionale , 
si formi. in. seguito un, piano, giusto di generale 
contribuzione , come la Costilazione prescrive, © 
sarà dileguato ogni pericolo, e i nostri mali ayrane 
no il riparo opportuno... 14, 

| Celesia risponde, che. }’ imprestito aggrava la 
cassa Nazionale con un debito nuovo, e accresce 
il vuoto. 

Rossi appoggia il progetto,.di. Laberio », L'ur= 
gente bisogno di denaro, dic’ egli , nasce. princi= 
palmente dalla premnra,, con «eni dobbiamo , pa= 
gare la somma di seicento mila lire ai Francesi, 
per l’ obbligazione contratta .con, essi; comincia» 
mo danque dal ricavare dagli.argenti delle chiese 
il denaro, che si richiede per. pagar questo debiio. 

Daste propone di. estendere le. gabelle della 
carta bollata, e del sale, e d’altro, anche ai 
paesi , che dall’ estinto Governo sì rignardarono 
come privilegiati, e la cassa Nazionale potrà ri- 
sentirne un vantaggio considerabile. Il Popolo 
Ligure forma presentemente una sola famiglia , e 
non deve fra noi sussistere alcun privilegio . 

Ardizzoni difende il progetto della Commis 
sione speciale, sostiene ,: che. 1’ imprestito: pro- 
posto da Laberio è incostituzionale , che mon ser- 
ve se nona blandire le nosire. piaghe per inern- 
delirle maggiormente ., che non è questa. la circo 
stanza opporiuna per dichiarar Nazionali i beni Ec- 
clesiastici, che convien conoscerne la quantità, ed 
‘il prezzo, per giudicare se puonno essere una ipo- 
teca bastante all’ imprestito da esigersi , che con- 
vien sapere quanto puonno inaportare gli argenti 


delle Chiete , perché nella verificazione forse non 
si troverebbero sufticiénii al bisogiio! ;' e non si 


troverebbe la risorsa’ sperata . 
Bastreri. propone di addottare Ja imposizione 
sulle finestre , e di servirsi anche degli'argenti del 
le Chiese. dI b105..B... 
‘©. Russi dimanda ‘che sià posto ‘alle vogi il pro= 
‘getto dî Laberio : Il Presidente mètte alle “voci il 
«progetto in genere ‘ presentato ‘dalla’ Commissione 
‘Spéciale come godente l'auteriorità! 71 progelto del- 


Ja:Commissione è ‘adottato alia quasi ori 
odi 


Pepe 


iscu= 
te il progetto della Commissione per le’ modifica= 
zioni da farsi abimedesimo , e si ‘adotta presso a 
PRIA stato prerentato , dopò rin lungo ‘di- 
xattimento sulla Innghezza , e larghezza delle ‘fine 
‘stre; sub'vinmero: RechiCcesoig E SIN 
Secondo il. progetto, sono 6bbligatia contribui= 

‘vel quelli che ‘avianzo alla loro ‘abitazione più di 
cinque finestre ‘Cortispondenti ‘in luogo aperto , con 
"na scala di peppes die: fino a quelli ‘i quali ne 
avranno più di quaranta ‘3 e con una modificazio- 
mne rapporto alle die'riviere , calcolata’ sulla popo- 
‘Jozione dei paesi ; in ‘genére’.» | 
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é ion si parla più‘ di quello di Laborio . St di 30 
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In seguito della #otazione! sulla lista tripla dei I 
Commissarj della: "Pesoresia Nazionale s"'restano .0 
eletti i Cittadini Odero » De’ Simoni, e Laberio . 
La lista tripla per il Tribunale di Cassazione 1 
esaminata in Comitato Generale, non è stata ape 
‘provata, 0 i t 
io + Q60: * * CEI mafe: 
Piante, ile uni tai :0) 


@sservazioni. © 

Il discorso di Laberio è a mio giudizio il più 
ragionato , e il più palriotico che siasi ancora sen 
tito. La Liguria rigenerata non forma che una sola 
famiglia, e tutti i Cittadini devono indistintamen- 
te godere i beneficj , che offre Io stato, € intti de- 
yono egnalmente soffrirne i pesi. Niuna straordì= 
naria imposizione deve addossarsi , finchè imite non 
siano esanrite le risorse pubbliche , e venendo il 
caso di doverla deliber are , dev? essere proporzio= 
nata ale ferze dei Cittadini. Quesii sono assiomi. 
TI calcolo delle rendite dei Cittadini fondato sul 
numero delle finestre è il più assurdo. Le finestre 
genera lmentè sono in ragione delle stanze . Un ap- 
pariamento di un palazzo magnifico composto per 
esempio di otlo stanze spaziose , e superbe, suòl 
avere egual numero di finestre, come un apparia- 
mento miserabile di otto stanze anguste , € meschi- 
ne, e la differenza è soltanto nella grandezza , 0 
piccolezza delle finestre inedesime. Si può force 

resnmere egualmente ricco l’ abitante del primo, 
e cnel del secondo 2. La base, che può fornire un 
calcolo meno incerto delle rendite dell’ abitante di 
una casa è la pigione che paga, 0 che dovyrehhe 
pagare, benchè anche questa sia soggetta a molte 
eccezioni. La Commissione Speciale ha fissato 1° ee- 
cezione per regola generale, e viceversa . 

Gli argenti delle Chiese sono un capitale mor- 
to: non può farsene miglior uso, che facendoli 
servire ni bisogni della Repubblica , e Dio che yuo- 
le la felicità del suo Popolo, ne gradisce l’impiego, 
indicato . sienramente . Li irritabilità delle anime 
delicate degli aristocratici non può soffrirne, per- 
chè abbiamo l’esempio dei religiosissimi despoti, 
della divotissima aristocrazia , € perfino del Padre 
santissimo, che non ha mai avnio ribrezzo di ap- 
propriarseli per. servirsene in mantenere la sua 
temporale antorità. Quel che hanno fatto gli usur- 
patori , dovrà credersi illecito al Popolo Sovrano 
mero padrone dei beni Nazionali, nei suoi bisogrii 


50 
più premnrosi? Lo stesso deve dirsi delle inntili 

osse abbazie , degl’ inutili canonicati , degl’innti= 
i conventi, e monasteri , delle inutili parrochie 
gentilizie , dell’ abolita comenda di Malta , e della 
così deita sacra inquisizione , e la moltitudine igno» 
rante vedrà volentieri questa operazione , perchè con 
essa le verrà tolto un aggravio sensibilissimo. Si 
può provvedere all’ urgenza immediata con ridurre 
in denaro 1° argenteria di intta la Liguria , la qua- 
le, malgrado quel che si blatera inconsiderata- 
mente, importa una somma considerabile , e pre- 
valersi in seguito delle altre risorse. 

Nel tempo, in cui si spedisce alla Zecca V’ar= 
genteria delle chiese, e si converte in denaro, si 
devono escutere con mano forte i debitori Tazio- 
nali. Un particolare per esigere un suo credito fa 
sequestrare i mobili preziosi del suo debitore, e lo 
riconviene con tutti i mezzi che somininistra la 
Jegge, e nn credito Nazionale nelle urgenze, in cui 
siamo , sarà meno sacro, e non si dovranno im- 
piegar tutti i mezzi legittimi per esigerlo ? Sotto 
Y antico governo, il raggiro, la cabala , la influen» 
za di quelli , i quali erano gli arbitri delle cose ha 
deluso Ja legge, e impediti i pagamenti: la negli- 
genza, la lentezza, e Ja perplessità di chi soprain- 
tendeva alle pubbliche finanze ha ritardati i paga- 
menti medesimi sotto il Governo Provvisorto , ma 
ìl Direttorio Esecutivo con la sua energia, e con 
Ja sua altiyità può, e deve adesso oyviar questo 
abuso, e riparare questo disordme . 

Mentre si esigono i crediti Nazionali già in 
corso , si può esigere o I’ imprestito, o la tassa da 
stabilirsi sulle pigioni delle case, se non subito 
nella sua totalità , almeno in gran parte, perchè 
Jo stato delle pigioni quanto ai conduttori. è già 
esatiamente fissato nella Città centrale : Mentre si 
esige la tassa sulle pigioni in tutta la Liguria, 
qualora si gindichi indispensabile , e sia proporzio- 
natamente ripartita con equità , e moderazione , s1 
pongano in vendita i beni Nazionali, € si pensi & 
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un progetto , non difficilmente reperibile, per ef 
fettuarla nel minor tempo possibile. Ecco le pub- 
blche finanze ristabilite, ecco 1] attuale urgenza 
dissipata, ecco sciolto ogni problema . 

È; ttadini Legislatori, riflettete , che molto e 
stato promesso al Popolo nell’ atto della nostra ri- 
generazione , e che finora le sue speranze sono rie 
maste deluse; egli aspetta di essere allegertto non 
aggravato; egli non sa calcolare che il passalo, e 
il presente ; egli non sa finora slanciare i snoi sguar- 
di nell’ avveniro , ed abborre la Libertà quando 
per arrivarvi deve passare per una strada sover- 
chiamente intralciata, e spinosa : prevaletevi dun- 
que delle risorse pubbliche innocue pria d’ aggra- 
varlo, e qualora queste non bastino, siate ben 
scrupolosi nel proporzionare le imposizioni alle 
sue spalle già indebolite dai disastri sofferti . Comin- 
ciando dalla imposizione inegualissima calcolata 
sul numero delle finestre , voi cominciate ove gli 
aliri Governi hanno finito , e v’ appigliate all’ ul- 
tima delle risorse, come se tutte le altre fossero 
esaurite . 

Venendo agli oppositori al progetto di Laberio, 
Celesia molto asserisce, e nulla prova. Ansaldo in 
vece di riconvenire Laberio, perchè. ha citato i ca- 
noni , c le bolle per dimostrare, che le massime 
da lui stabilite non offendono la religione, doveva 
piuttosto chiamar all’ ordine qualche altro, e spe- 
cialmente Ardissoni che cerca spesso di imporne al 
Consiglio facendo valere gli esempi della. Repub- 
blica Francese, e della Cisalpina. La Costituzione 
ha forse proibito di citare per incidenza 1’ Evan- 
gelio, Platone, Demostene , Montesquieu, o altri 
maestri della politica 2 Schiaffino doveva misurare 
di più le sue espressioni. Un Legislatore non po- 
teva lasciarsi sfuggire di bocca senza essere repren- 
sibile, che qualche ingiustizia è indispensabile. Un 
ta, di finanze può esser corni s malgrado 
qualche inconveniente nell’ applicazione ai casi 
particolari ; una superficie non lascia di esser piana, 


GIS . 
Malgrado qualche scabrosità , che presenta. Del 
resto nulla. d’ ingiusto può addotiarsi da mn saggio 
Legislatore ., Temistocle propose. di abbrneciare la 
flotta dei &reci, perehè Atene in questa guisa sa 
rebbe rimasta 1’ arbitra della marina: Aristide tro. 
vò utile.il progetto, ina ingiusto , e perciò non fu 
adotiato . Biale provando che in Genova per le 
vicende accadute in Enropa manca il denaro, e 
che per questo non ebbero un piceno effetto gl’ ine 


prestiti coattivi deliberati dal Governo aristocra iii 


. co, nulla prova. Il progetto di Laberio, e quello 
della Commissione speciale, tendono egnalmente a 


recare alia Cassa Nazionale la somma. necessaria. 


per i bisogni attnali. Se manca il denaro a quel 


grado , ch’ egli suppone , è inutile ogni progetto , e. 
mon si deve pensare nè all’imprestito , nè al sussidio.! 
La consegnenza sarebbe ottima, qualora fosse a 
proposito . Ardissoni chiama incostituzionale 1° in-. 
prestito, ma non ne vedo la ragione: questa , se 
può chiamarsi imposizione , è certamente straordi- 
naria, e la Costituzione non parla delle imposizio= 
ni straordinarie , e non le pro:bisce , altrimenti sa- 
rebbe proibito anche il sussidio straord;nario pa= 
triotico 

Se non è proibito a nn amico di fare un im- 
prestito a un altro amico, come mai si polrà in» 
tendere , che la Costituzione proibisca ai particola= 
ri di fare un imprestito alla. Cassa. Nazionale ? 
Quale articolo vi si oppone? La Nazione per mez- 
zo del progetto di Laberio ricava il prezzo di fon 
di, forse non facilmente vendibili in altra manie 
ra, fa nn cambio vantaggioso , e i frutti che pasa 
sono bastantemente compensati dal vantazeio che 
ne riceve, sottraendosi in questa guisa alla crisi, 
in cui si ritrova. 

Quand’anche il riflesso di Lombardo sulla ri- 
unione dei dipartimenti d’ affari esteri, e di gner- 
ra in un solo ministrò fosse , come osserrva Lupi , 
del Intto metafisico , sarebbe sempre fondatissimo 
quello di Leverone, perchè ove si troverà un uome 
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e riunisca nel tempo stesso , in quel grado ‘che 
s' Fichiede , le cognizioni diplomatiche , e le milis 


dott? 
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Sessione del giorno 30. 
Presidenza di Lupi. 

Silla mozione di Gianncri La Comm. delle Fin. s’ 
nearica di fare un rapporto sul richiamo degli ex- 
nobili, e sulla proibizione ai possidenti di allontanarsi 
dallo Stato 6 REA un progetto di legge hi 
impedire le ven ite simnlate che si fanno dai ricchi . 
Sulla mozione di Savona s° incarica altresì di rife- 
rire sulla garanzia , che dovranno prestare i Com- 
missarj della Tesoreria Nazionale . Sulla mozione 
d’ Ansaldo s° incarica di riferire sul decreto , del 
Governo Provvisorio, che ha tolto agli ex-nobili , 
i quali hanno pagato la loro quota pur la tassa dei 
quattro milioni 1 obbligo solidale e smi ribassi ac- 
cordati a diversi appaltatori. Sulla mozione di Tor- 
rtti è parimente incaricata di riferire se vi è luo- 
go ad ampliare, o a ristringere la lista degli ex- 
nobili compresi nella tassa dei quattro milioni , e 
si accresce di dne membri, onde resta composta di 
Laberio; Ansaldo , Torretti, Rossi , Ardissone . 


CONSIGLIO DEI SENIORI 
Sessione del giorno do. 
Presidenza di Solari. | : 
11 Consiglio uon approva la deliberazione del’ 
Consiglio dei 60. che fissa la residenza stabile del’ 
Direttorio nel Palazzo Doria-Tursi.. 


‘CONSIGLIO DEI GIUNIORI 
Sessione del giorho 31: © 
Presidenza di Lupi . sa 


Un messaggio del Direttorio iuvita il Consiglio 
a riflettere sul modo , con cui trasportare dal Pa- 


LI 
val Nazionale al Toocale ,-che sarà destinato per 
la residenza del Direttorio medesimo l’ arneria 
le munizioni da guerra, i magazzeni , gli archivj, 
cose tutte Je quali devoto essere a disposizione 
del potere esecutivo < 

Pratolongo propohe , che s’ incarichi una nuo- 
va Comnissione , o la già creata, di riferire sul 
Locale da fissarsi per la residenza del Direttorio , 
avitto riguardo ai riflèssi contenuti nell’ messaggio 
ricevulo. 

Ardissoni riflette, che gli archivj devono ri- 
manere presso il Corpo Legislativo, non presso il 
Direttorio . Difatti, die' egli, così si pratica in 
Francia , e sappiamo, chè Camus è Archivista del 
Corpo Legislativo. Quantò all’ armeria , magazzeni 
ec. ik invito del Direttorio è intempestivo . 

Dopo un luugo dibattimento, il Consiglio de- 
libera , che si crei nina Commissione incaricata di 
fare un rapporto sul locale da destinarsi per la 
residenza del Direttorio avuto riguardo ai riflassi 
presentati nel sio messaggio, e questo a norma della 
mozione di Pratolonzgo . 

Si apre la discussione sul rapporto della Com- 
missione rigurrdante le attribuzioni dei ministri. 

Si propone da alcuni membri, che sia rap= 
portata la deliberazione che restringe i ministri al 
numero di tre, e che si estendano a quattro, ma 
la mozione non è addottata. 

La discussione sulle attribuzioni dei ministvi 
dopo essere stata lungamente continuata , si sospena 
de, c si differisce alla sessione straordinaria di 
questa sera. 

Fatto lo scrutinio delle nomine per la rinno= 
vazione del burò, resta il medesimo Presidente , 
© i medesimi Segretarj eccettuato Ansaldo , a ui 
Yien sostituilo Rossì + 
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Si sottopone alla sanzione del Consiglio la de 
liberazione del Consiglio dei bo per un sussidio 
straordinario patriotico calcolato sul numero delle 
finestre. Si apre la discussione. Monteverde dopo 
averla combattuta con molta forza, ed energia, 
esclama. O Cittadini, o Rappresentanti, quali 
strane deliberazioni si propongono alla vostra san- 
zione! ]: imposizioni ordinarie , e costituzionali 
restano intatte, e si procede alle violente, e stra- 
ordinarie. La Nazione aggravata aspetta. da noi dei 
sdilievi, e noi eontribuiremo ad opprimeria mag. 

iormente / nel momento , in cui trattiamo Ja di 
tei cansa , vi sono alcune popolazioni deplorabili , 
le quali si strappano il pane di bocca per soddis- 
fare ad orribili particolari imposizioni, e noi ose- 
remo non solo di confermare, ima di accrescere a 
queste i loro gravami/ quanto a me ginro a Dio, 
e alla Nazione di morire piuttosto , che secondare 
un così infame progetto, e che aggravare i Citta- 
dini , finchè vi saranno risorse pubbliche , con cui 
supplire ai bisogni della Repubblica . 

Pino Jo appoggia . Il Consiglio elegge nna Com» 
missione per esammare la suddetta deliberazione pi 
e. riferire questa sera; Monteverde, Garbarini, e 
Pino ne sono 1 meinbri. 

dI alla sera 

11 Consiglio sn] rapporto della sna Commnissio= 
ne speciale, non approva la deliberazione del Con- 
siglio dei Sessanta sopra un sussidio patriotico 
siraordinario calcolato sul munero delle finestre. 


I. Fobraro * 

Il Consiglio dei Giuniori si occupa nuovamen= 
te delle Finanze . Laberio propone un nuovo pro» 
po di tassa snlle pigioni delle case. Il Consiglio 
o invita a portarlo scritto , e ridotto in forma; 


£ 


Fondi sa e ci 
nulla sessione, che dovrà tenersi questa sera per ques 
sto oggetto. Si. forma una muova , e diversa Luta 
"Tripla per il Tribunal: di cassazione , e una lista 
iripla per. la elezione del comandante della guardia 
del Corpo Legislativo . 


Osservazioni + }& 
Il Consiglio dei Giuniori rigettando , e annul. 
lando la sna prima lista per il Tribunale di cassa 
zione non approvata dal Consiglio dei Seniori , è 
adducendo per motivo , che. alcuni dei nomina 
non erano bastantemente indicati, e altri non era 
no eligibili , si è data da se medesiino una patent 
almeno almeno d’ inconsiderato . Cittadini d-1 Cu 
siglio de’ Giuniori , come / si tratta di elegere i 
primo Tribunale della Republica , che deve deci 
dere definitivament: dll’ onore , della vita ; e de 
beni dei Cittadini, e nominate persone , quali no 
sapete neppure precisamente se siano eligibili / 1 
none della Patria , e del vostro dovere , siate più 
calli . 


Tr. Fobraro * i 


II Consiglio dei Seniori non può approvare la 
deliberazione del Consiglio dei sessanta , che fissa 
il modo, con cui rimpiazzare i funzionarj pubblici 


mancanti . i 

; 1. detto alla sera. i 
: Il Consiglio dei Ginmiori lungamente discute 

sulle Finanze. Il progetto di Laberio è rigettato + 

Non si vuol sentir parlare degli argenti delle Chies! 

se. Si ripropone il srssidio sulle finestre . Si adotta 

in genere nuouamente , e se ne differisce a doinani. 


la discussione ulteriore. 
Pio i MARRE?’ © 


a Avviso . 
Per mazgior comodo degli associati si darà mez+ 
zo foglio di questo Giornale ogni Mercoledì, e mozzo. 
eo ogni Sabato , benchè la spesa della Stampa 
ivenga maggiore i 

E rerto4 


Stamperia Frugoni . 


